conversazione, l'emine; 
i accettare i 
in corio 


rete > il vo 
ba dor 


to il dottore, andai di 


libro che potesag 


i pazzi è che 

di un maniconiio, 

con uma certa aria gore 
into pazza io pur 

esideravo. lo pagai, e 

Ia not. 

lil sol 

Tom Hnrat 

TE e cha, 

di non 


me si usa 


lati del quale 
sulla porta era 
80 il nome 


Continua, 


TENZA ese 


in 
è Victoria, Parigi, 
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‘anno 1894 
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Numero 260, 


vali 


" 
dle 

j sii vici postali son «eaaglice dichiarazione, op- 
53 inviando l'inpost@all'indirizzo seguente: 


istrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


è o Amm 


‘» poco di nuovo 
a politica estera 
dell'Austria-Ung! ia di Iunedi scor- 
so alla Commissione delia T one austriaca 
era ancor meno p Li ‘esse in quella 
della ( ione ungherese, 
Le ì posizione del ministro 
i jamente -— 
rimanere le ste 

» ail esso non restava naturalmente altro co 
mpletare le dichiarazioni fatte alla 
mmissione anstriaca in q nti in enì l'Un- 
gheria come Stato o come avamnosto dell'Austria 
verso la penisola balcanica e l'Oriente è più di- 
certamente in 
ò — come si prevedeva — il conto Kal- 

noks si diffuse in prima linea sull’agitaz'on 
timagiara nella Transilvania è sull''“ irrescati- 
amo .. nella Rumania e dopo averne fatta con 
rezza © precisione la storia e seguita în tnt- 
fasi quell’agitazione, che ha messo c: 

n0 al tam el Memoriale a Klanse 

mr, conv li 
poteva 
anzi ‘es va im 

abinetto 

nte l'a 
ella che 
el ministro rumeno degli af 
I sequiare l'im- 
ria, nessun un 

a.non poteva del 


questioni ami 


‘hiarazioni del con- 
vano la visita di L 
nte a 
ustro-rumeni in uisa da corrispondere 
l'impero anstro-un- 
i della triplice alleanza, eni la 
‘ome disse l'altro ieri il conte Kal- 
derito 
alla serbi: 
unto aveva 
Velegazione anst elibe anzi parole d 
ver la prudenza « l'enerzia dimostrate dal 
Alessandro nella lotta contro i rad 
mi dell'Aust ngheria — 
che le buone relazioni tra l'im- 
arito e la Serbia, acquisteranno 
va visibile colla visita di Re 
stria-Ungheria — a 


rapporti 


il conte Kalnoky ha con- 


Kalnoky ripete, in 

blanidi i! monito diretto al Gabinetto 

cui tendenze russofile, per quanto 

sconfessate nelle innumerevoli interviste coi cor- 
rispondenti di i, 

bbhio — che e nd: 

Ò forma parte inte 

orientale dell'Anstria-Un- 

ainoky riconobbe l'equità del 

pe Ferdinando e del popolo 

‘alla posizione anormale in 

spicialmente îl primo — si trova n causa 

non riconoscimento per parte delle potenzi 

ndo cordialmente il principe Fer- 

omprendere che egli a quel desi 

i gli ssi dei 


one 


rdine alla ne comane 

dei Gabinetti delle grandi potenze contro gli 

rici, il conte Kalnoky confermò che nessu- 

n da qualsinsi parte 
te a quell'azione, 

ndasi delia p 

în una questione tant 

timane dalla stamp 


iarazione antentica 
ta nelle scorse set- 
essa merita di essere ri- 


sonte Kalnoky riguardano l'Italia, 
Rispondendo all'interrogazione — un po' inge- 
a dir vero — del relatore del bilancio degli 
Max Falk, 
netti de sal viaggio dell’ ono- 
nghi a Parigi e la sua visita a Casimi 
r, ed a quella del delegato Gynurkovie così 
Insinghiera per l'Italia, il conte Kalnoky diss 
— riferendosi a quanto aveva detto nella Dele 
gazione austriaca — che la piena fiducia che re- 
na tra le potenze della triplice alleanza è im- 
itata e incrollabile, e ridusse il vi: dell'on, 
i alle sue vere proporzioni. 

altra importante dichiarazione fu fatta dal 
conte Kalnoky in risposta ad nn° interrogazione 
dell'arcivescovo d' Eger, Samassa — il quale ha 
avuto la franchezza e, sino ad nn certo punto, il 
soraggio di af are che il Papa occupa attnal- 
mente una posizione più elevata di quando dispo- 

neva di Corone — rispetto al futuro Conel: 

Il ministro a. n. degli affari esteri dichiarò con 
grande fermezza che era assolutamente convinto 
è possedev hiarazioni categoriche del governo 
italiano che questo è deciso ad assicurare con 
tutti i mezzi l'intera libertà ed indipendenza del 
futuro Conelave € che esso procederà colla stessa 
correttezza come quando avvenne l'altima elezio- 
xe del Papa. nel febbraio 1878, quando l'on. Cri- 

ra al potere, 

Dopo dichiarazioni così nette ed esplicite, le 
qualî compensano ad usura l’ omissione che ha 

to Inozo a tanti commenti, nel discorso del- 
l'Imperatore d'Austria-Ungheria, di un accenno 
alla triolice alleanza — non vi può — ci sembra 
— essere alenn dubbio sulla solidità di quella e 
soll è delle relazioni tra l'Italia ed il 
vicino iu 


Politica e Diplomazia 


corrente il castello di Aber- 
oral in Scozia, 


N) Sefia, 20, ore 15, — Il Principe e lasna 
famiglia si recano per Rustchuk al castello di 
Euxingrad presso Varna. 


(N) Berlino, 20, ore 14,20. — Il duca e la 
duchessa di Comberland, accompagnati dai mem- 
bri della loro famiglia sono arrivati a Lubecca 
provenienti da Copenaghen. 


Lisbona. — La Regina di Portogalio è ri- 
tornata. 


Ceittigne, — Il pracpe Pietro Karageor- 


gevitoh, colla sua famiglia, è partito per Gi- 
uevra. 
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‘Agenzia Havas ha da Costanti- 


© La Porta ha nominato Zia Pascià, ora am- 
tore a Vienna, ambasciatore a Parigi in luo- 
go di Fssnd Pascià, 


Questioni politiche, delle quali abbiamo 
dovuto ocemparei d'urgenza, ci hanno impe- 
dito di commentare subito il discorso pro- 
nunziato lunedì a Palestrina dall’ on. Bac 
celli che, d'altronde, abt 
nostro numero dell’alt 5 

Ripariamo oggi, in parte, al’ forzato ri- 
tardo; e diciamo in porte perchè è nostra in- 
tenzione di lasciare da banda tutto quanto 
ricuarda, in quel discorso, la politica del 
sentimento e l'archeologia, per limitare le 
nostre osservazioni a quanto riguarda la 
creazione delle senole complementari. 

L'on, Baccelli è sempre im oratore splen- 
dido ed attraente che sa fusi applaudire 
dagli neitori anche quando gli uditori non 


I lo ha parlato della necessità di edn- 
care il popolo meglio di quanto si sia ten- 
tato di fare fin qui, l' nditorio fa unanime 
nell'accettare le di Ini idee. E non occorre 
i e Je accettiamo anche noi con 
se avremo garanzie sufficienti, 
che a queste senole si potrà provvedere seu- 
Ì za aggravi della oberata ‘finar 
om. Baccelli si propone d'istituive seno- 
le, che siano vere fabbriche di cittadini e di 
saldati, e dichia mente che l'istitrir- 
le è il pi solo dovere del fro- 
verno in esso non 
ha l'obbligo di creare dei letterati, degli av- 
vocati, dei matematici ecc, ece. Chi vuole la 
scienza, ia paghi — esclama egli — come si 
paga una derrata che può aprire l'adito a 
lncrare cariche ed alte posizioni sociali 
A tutta prima, coteste espressioni potreb- 
bero lasciar supporre che l'on, Baccelli, mi- 
nistro della pubblica istruzione, e professo- 
re universitario, sia nemico, 0 per lo meno 
amico poco zelante delle U) a. Chi cre- 
ilesse ciò, s' ingannerebbe! Egli vnole solo 
impedire, per quanto è possibile, che le U 
niversità concorrano a creare degli spostat 
i quali sono la Ti pericolosa delle piaghe, 
di cui è afilitta la società moderna, © © 
E per impedire ciò egli ritiene necessario 
aprire senole che valgano ad addestrare i 
giovani nelle discipline della vita pratica, 
affinchè, nscendo dalle medesime, essi tro- 
vino facilmente il loro posto nel mondo, Ma 
siccome, per la costituzione attuale dell’e- 
sercito, ogni cittadino è.in dovere di pre 
stare 


vada 

che, venuto il giorno in cni i giovani do- 
vrauno andare sotto le bandiere, si trove- 
ranno, se non soldati perfetti, bene av- 
viuti per diventarlo in breve; ciò che og 
si verifica solo per pochissimi coseritti e 
quasi in via di eccezione, E' quindi facile 
comprendere che il principio dell’ obb 

î Tita assolnta dev'essere la base di tali 

Del resto, con questo suo disegno diretto 
a disciplinare la pubblica. istruzione, l'on. 
Baccelli, anzichè scemare il prestigio delle 
Università, non farebbe che acerescerlo; per- 
chè allontanerebbe dalle medesime quei gio- 
vani i quali non avendo un'inclinazione de- 
cisa, irresistibile, per questa o per quella 
scienza, si addottorano — quando riescono 
ad addottorarsi! — per poi entrare nella 
società senza certezza, e molte volte senza 
neppure la fra, di trovarsi un posto 
che uri loro l'esistenza. 

A costoro l'on Baccelli vorrebbe aprire 
una via nuova e sicura affinchè arrivino ad 
essere cittadini utili a sè stessi e agli altri 
è a sno tempo anche buoni soldati nelle file 
dell'esercito Greve scuole di perfezionamento 

pa università popolare educativa. 

Una parte di cotesto piano, quella cheri- 
guarda gli studii universitari, l'on. Baccelli 
Taveva già presentata al Parlamento quan- 
do fu ministro la prima volta; ma egli non 
ebbe fortuna. Facciamo voti perchè la Ca- 
mera attuale e il Senato gli siano più 

vorevoli ora che alla riforma delle Univer. 
| sità egli aggiunge il progetco delle scuole 
| complementari. 
| Ma, come dicevamo più sopra, condizione 
indispensabile di successo è che lo Stato 
per l'istituzione di coteste senole comple- 
mentari non abbia a sopportare un accresci- 
mento di spe 
| "Se Ton, Baccelli nella riforma unive 
taria od in altre riforme dei servizi, che 
dipendono dal suo Ministero, troverà i mez- 
zi finanziari per sopperire alle nove scuole, 
noi abbiamo fede che i snoi progetti po- 
tranno superare la disenssione parlamentare 
con non troppe difficoltà; se, invece, quei 
mezzi egli dovrà domandare al suo collega 
del tesoro, noi temiamo assai che questi li 
possa consentire e temiamo anche più che 
la Camera, pure consentendoli l'on. Sonni- 
no, faccia buon viso al TAI 

Il paese vede bensì che molte cose nelle 
diverse funzioni dello Stato vanno male e 
| sente che dovrebbero essere corrette, ma 

sente ancora il peso delle imposte, che ne 
ano ogni utile iniziativa e vede la mi- 
i seria che lo invade; laonde se lo si porrà 
nell’alternativa di lasciare le cose come stan- 
no 0 di addossarsi nuovi fici, egli da- 
rà la preferenza a quello, che apparisce un 
male minore e punto immediato. 

Può anche essere che il per abbia tor- 
to; ma la situazione reale della pubblica o- 
pinione è questa nella sua grandissima mag- 
gioranza ed un uomo di governo non può 
non tenerne conto. 


GUERRA FRA LA CHINA ED IL GIAPPONE 


(5) Londra, 20. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Shanghai, secondo il quale, i Chi- 
nesi si attribuiscono la vittoria nell'ultimo com- 
battimento navale, maun testimonio oculare smea- 
tisce tale asserzione. 


sono completamente della sua opinione. Ma | 
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Sei navi chinesi sono rientrate in porto con 
gravi avarie e numerosisferiti, I Chinesi preten- 
dono che î Giapponesi abbiano perdato quattro 
navi, ma non possono darne i nomi, 

(S) Yokohama, 20, — L’osercito giappone- 
se si trova attualmente concentrato sul \ 
presso la frontiera settentrionale della Core: 

(S) Tokio, 2 Un dispaccio nfficiale del 
quartier generale giapponese reca 

* La flotta giapponese incontrò il 16 corrente 
ad un'ora pomeridiana, undici navi da guerra 
cliinesi e sei torpedì 5 miglia al nord» 

st da Haiyang-Tao, 

Quattro navi chinesi farono affondate ed una 
abbraciata. La nostra flotta non fa danneg- 
giata .. 

(S) Londra, 20. — La Legazione giapponese 
dichiara che la ilotta giapponese non ha subito 
alcun danno nella battaglia del 16 corr. 


L'investimento dell'“Avvoltoio,, e l'inchiesta 
TI recente investimento della r. torpediniera 

Avroltoio sulla secca Perera nel goifo di Levan- 

to ha dato Inogo a svariati commenti ed apprez- 

zamenti, alcuni dei quali totalmente erronei e 

che nostre particolari el attendibili inforn 

ni ci permettono di rettificare, 

Non è esatto che l'Arcolt siasi recato a Le- 
vanto per imbarcare persone estranee all’ equi- 
paggio e condurle a spasso pel mare: il Coman- 
do della squadra di riserva dal quale l'Avroftaio 
dipradeva, lo aveva mandato faori dol golfo 
mandante dell’ 

na prova e l’altra nel seno di Levanto, 
sunse di propria iniziativa la responsabilità di 
ricevere e trattenere per qualche ora a bordo 
alenni suoi conoscenti, fra cuni una signora, ve- 
nuti dalla vicina spiaggia a salutario. 

E° vero che nessuna disposizione regolamenta» 
re vieta che, quando le rr. navi stanno all’anco- 
ra e gli equipaggi non sono occupati in esercizi, 
possano essere ammessi a bordo ori ; e sa- 
rebbe strano che fosse diversamente perchè 
navi dello Stato non sono nè chiostri, nè ergastoli 
Per contro il regolamento per il servizio di 
bordo vieta categoricamente ai comandanti delle 
rr. navi, qualunque sia la classe o la missione di 
queste, di prendere e tenere a bordo passeggieri 
in tempo di navigazione. Occorre perciò uno spe- 
ciale permesso del ministero, il quale non suole 
concederlo che in casi eccezionalissimi, ginstifi- 
cati da ragioni di servizio. 

Ciò ricordiamo perchè mentre non vogliamo 
certamente aggravare la condizione del coman- 
dante dell’Arvoltoio, a cnì anguriamo possa co 
pletamente giustificarsi, ci sembra, ciò nonostante, 
opportuno si sappia che, se quando egli portò in 
secco la sua nave, aveva passeggieri a bordo, 


trovava in contravvenzione con at reso 
menti © sarà percio, Seconuo ogni probabilità, cl 


mato a render conto non solo dell' investimento, 
ma anche di tale contravvenzione. 
‘emmo a questo riguardo conoscere a quali 

mani il ministero della marina abbia afidato i 
comunicati di cui fanno cenno diversi giornali, 
insinuando che il sopraddetto ministero cerca di 
intenerire il pubblico a favore dello sfortunato 
comandante coll’attribuire a mera disg) 
vestimento, 

A noi risulta che l'inchiesta ordinata in pro- 
i posito venne compiuta con tatta regolarità: i 
riamo quali conseguenze prodarrà, ma appunto 
per ciò troviamo che convenga per lo meno aspet- 
tare di conoscere tali conseguenze prima di co- 
minciare a discuterle. 


ip italiano nell'anno 1995 
Il commercio italfano nell'rano 
X. 

Indie inglesi ed Egiîto. 

Dei paesi fuori d'Europa con i quali l'Italia 
intrattiene scambievolezza di traffici, i due an- 
nunziati nel titolo tenzono il primato. 

Il commercio fra l'Italia e i possedimenti in- 
gli dell'Asia è più che altro di importazione. 

Nulla di essenzialmente notevole si è prese 
tato nel corso del passato anno che nelle sue li- 
nee principali assomiglia all'anno precedente. 

Nel 1893 abbiamo importato merci per una 
somma complessiva di 69,731,000 lire con nnadi 
ferenza in più dell’anno precedente di quasi 
milioni e mezzo. 

Lo stacco tuttavia coi primi tre anni del quin- 
quennio è sempre sensibile e devesi, come abbia- 
mo altra volta notato, attribuire alla minore im- 
portazione di cotone greggio. 

Le cifre riassuntive del movimento commer- 
ciale del quinquennio sono in migliaia di lire: 

Anni Importazione Esportazione 
— dalle Indie inglesi | nelle Indie ingl. 
1889 93,169 

189 98,939 

1891 91,668 

1892 66,299 

1893 69734 14,907 

Il nucleo principale della importazione, come 
abbiamo osservato, è costituito dai cotoni greg- 
gi, dei quali importammo negli anni seguenti in 
Italia : 

1889 quintali 449,528. Migl, di lire 55,441 

60,804 

40,912 

n 360,868 34,285 

" 292, ” 32211 
tivamente un posto degno di nota 
i semi oleosi, il grano e le pelli crade, benchè, 
dal più al meno, segnino, come tutte le altre im- 
portazioni dalle Indie inglesi, nna diminnzione, 
locchè accenna ad una tendenza decisa, spiegabi- 
lissima con lo spostamento dei mercati dovuto 
alle variate condizioni dei noli e delle linee ma- 

rittime. 

Ecea il confronto fra il 1891 e il 1893: 

1801 Migl. di lîre 1898 
Semi oleosi 19,803 12,633 
Grani 10,168 3,886 
Pelli crude 6 Sb 
Juta 3528 7,105 

La sola jnta greggia si presenta in an 
ciò che più monta oltrepassa della metà la media 
dell'intero quinquennio. 

Aggiunti a questi valori oltre a quattro milio- 
ni di lire di cuîîè, indaco e zucc! ail qua- 
dro quasi completo della nostra importazione dal- 
le Indie asiatiche. 

Povo c'è da dire della esportazione. 

TTolti 66,095 chilogrammi di corallo lavorato per 
un valore di L. 11,897,000, ed un milione in con- 


terie di vetro, tutte le altre categorie di merci 
non raggiungono singolarmente il milione di lire. 

Passando all'Egitto, è a deplorarsi che datala 
nostra postura geografica, non abbiamo saputo 
approfittarne per attuare traffici che potrebbero 
e dovrebbero essere fiorenti; ma di ciò va dato 
colpa principalmente alle vicende economiche e 
politiche attraversate da quel paese. 

L'importazione tuttavia, sebbene scarsa, è ii 
ammento. 

Nel quinquennio si è avuto in migliaia di lire, 

Anni Importazione Esporta: 
- dall Egitto in E 
1889 20,801 

1890 

1801 

1892 

1898 

Alla importazione figura anche qui il cotone 
greggio. 

a diminazione del valore non è dovata a mi- 
nori quantità importate ma a ribasso dei prezz 

Ne importammo nel 

1889 quint, 108,689 L. 19‘960,000 
1890 1OKATI 13,059,000) 
1891 108.148 5 11,353000 
1892 115,463, 10,969.000 
1898 IABH > 15.911,00 

Abbiamo pure importato 142,697 quintali di 
mmechero per L, 5,351,000, 

Le più notevoli nostre esportazioni in Egitto 
consistono în L, 2,401,000 di seta, quasi fatta 
gresgia, in poco-più.di.un milione di ol 
va e în molte merci alla s per valori 

mplessivi che non ragginngono singolarmente 
il milione, 

Nel 1893 si è avnta una diminuzione piuttosto 
sensibile nel corallo lavorato, che da L, 1,194,000 
nel 1892 discese a sole 653,000 lire. 


PV Qot ia Daavial 
I XX Settembre nelle Provincie 
— La città è imbandierata per 
settembre. 
‘a militare, l'Esercito, comme- 
bre con un ri- 
cevimento nella propria sede, al quale fu invi- 
tato il R. Commi: conte Bonnsi, 
î, 20. — La città è imbandierata, Sta- 
serale musichesnoneranno nelle piazze, illuminate, 
Il tempo è catti 
Stasera i pubblici edifici sono illuminati. 
enova, 20. — La città eì il porto sono im- 
bandierati per l'anniversario del 20 settembre, 
La rappresentanza municipale ha deposto, alle 
ore 10, corone di alloro sni monomenti di Re Vit- 
torio Emanuele, di Gari di, di Mazzini, di Ca- 
vour e di Bixio, 
asera vi.sarà illuminazione e le mnsiche sno» 
neranno nelle piazze principali. 
Calta; setta, 20, — I pubblici edifici sono 


saaciorete 1 Itaco ia pitblionto lot 
tico manifesto. LT Patriot 


era i concerti musicali suonano NS 
20 Garibaldi e la città è iummata nno Sulla piaz 

Arezzo, 20. — Îl Sindaco ha pubblicato un 
patriottico manifesto in occasione dell'anniversa- 
rio del 20 settembre. I pubblici è privati editizi 
‘sono imbandiera 

Ml municipio ha deposta una corona sul mont 
mento ni caduti per la patria. 

Stasera il concerto cittadino snona sulla piazza 
del Popolo e vi è serata di gala al teatro Petrar- 
ca, illuminato a giorno. 

20, — Per -la ricorrenza del 20 
a, Gli stabilimenti pub 
blici issarono la band a n onale, 
i pubblici edifizi. sono ilinminati ed i 
snonano sulle piazze, 

Verona, 20. — Stasera, coll'intervento della 
Giunta comunale, delle Associazioni con bandiere 
e di molta po olazione, fu commemorato il 24 
niversario del 20 settembre 1870. 


Da tutti gli altri principali centri della 
Penisola ci giungono mumerosi telegrammi, 
che per la ristrettezza dello spazio non pos- 
siamo pubblicare, annuzianti che dovunque 
la lieta ricorrenza venne festeggiata con la- 
minarie, suono di inni patriottici e comme- 
morazioni degne della solenne circostanza 

orda la data memorabile della riven- 
zione di Roma a capitale intangibile di 


Il discorso di Bovio a Bari. 


(N) Bari, 20, ore 15. — Il discorso di Bovio fn 
filosofico, alto, senza invettive. Il concetto sintetico 
sarebbe che quello che ha fatto Crispi non rapp 
senta nn tentativo verso la conciliazi , ma una 
transazione, fatto che nella storia trova molti ri- 
gcontri. Inquantochè nei momenti tristi si è sempre 
cercato di ripararsi sotto le ali del perdono di Dio, 

Se lo Stato cercherà di abbracciarsi al cattolici- 
smo abbraccierà un cadavere, se. invero feconderà 
quella parte del cristianesimo che è suscettiva di 
evoluzione farà bene e potrà trarne profitto. 

Alla conciliazione non crede nessuno in Italia e 
fuori: meno degli altri l'on. Crispi: meno di tutti 
il Papa. C'è dunque una transazione. 

__Il discorso, per la sua calma, ha prodotto ottima 
impressione, 

Le accoglienze a Bovio senza carattere politico 
furono un omaggio sentito all’illustrazione dello 
Puglie, £ 

A teatro l'onorevole Pugliese, quale presidenta 
della Società Dante Alighieri, presentò Bovio al 
pubblico e spiegò lo scopo vero della Dante Ali 
ghieri con un discorso eloquentissimo e liberale, emi 
nentemente patriottico, non disgiunto dai più sani 
principii d'ordine, 

L'egregio deputato di Gioja è stato vivamente 
acclamato, 

La città è tranquilla, l'ordine perfetto. 


DAL BALTICO 


Heringsdorf, settembre, — La mia prima, 
fala, chiaccherata da Heringsdlorf, mi è valsa 
perfino lodi da un gruppo di belle bagnanti. Una 
prova della diffusione del Popolo Romano anche 
în questi paraggi e della conoscenza dell'italiano, 
Questo non È più în ange come all'epoca d'Eli- 
sabetta d'Inghilterra, in cui non parlarlo era rea- 
to di lesa coltura, ma non è nemmeno sotterrato 
come affermano i suoi detrattori che gli elementi 
; 1 
tili critici, guastati dagli appendici 
sti tedeschi, che spremono mesi di lavoro e di 
pensiero in 'un' appendice, trovavano che avevo 
fatto troppo a confidenza col loro prediletto sog- 
giorno estivo, senza immaginare che altrove si 
perpetra un'appendice al giorno per tutta la vita. 
Nessun'altra bagnatura tedesca si presta ad 
nna parodia dell'eternamente giovane capolavoro 
di Thackeray, Vanity Fair, quanto Heringsdorf. 
Ti maggior contingenta dei bagnanti Jo danno, 
per ragioni etnografiche, fuori di Inogo qui, i 
banchieri, gli industriali, insomma il ceto com- 
merciale. in sonore. 
Queste proficuo ccenpazioni che por l'uomo di 


Venerdì, 21 Settembre 1894, 


Gli ufîci del giornale rimane 
Orario. xi aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo mezzanotte 
1 manoscritti non sì restitwiscomo. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 3 del mattino, 


lm israel] 


| liberi pensamenti, sono le uniche che assicurint 
la magsiore indipendenza compatibile con la no 
| stra natura: tirannesziano i toro cultori. 
Uomini per cui il denaro non è più che uns 
| ata, sgobbano da un capo all'altro non del 
{ L'anno, ma della vita, come apprendisti desidero 
si di avanzi 
Tra uno e | 


ro dei così detti treni dei marit 

restituiscono alle fw 

sabato sera al lu 

nei mattina, siÈ è un vasto è piacevoli 

ritrovo.Alla donna arricchita in prima generazione, 

basta graffiare la pelle per mettere a nndo la 

rivendugliola, non solo nei connubio di fasto e 
sordida avarizia, ma nell'animo, 

Le discendenti di diverse generazioni di poss 
denti, non consrvano delle qnalità ataviche che 
una eccessiva esclusività e un gran rispetto pel 
sticcesso, qualunane esso sio, non disgionti da 
vera gentilezza nel trattare, e grande pratica di 
mondo. 

ri ‘e. imassale, giosto otguelio 

in cui anche le donnee i bambini, 

sino a qualche decennio fa, erano allevati molto 

più militarmente che adesso, ridonderebbero a 
glori i nazionalit. 

Diverse. p vini in nna monografia 
sulla donna al Heringsdorf ne ver 
rebbe la voglia, sono ciò che di più petulante, ma 

di più grazioso possa immagmarsi, 
‘nchè non tntte abbiano l' intelletto abba 
nza poderoso, nov assimilarsi. quanto sanno, 
cioè poco meno Che tutto lo scibile, hanno tatte 
il massimo rispetto per l'istrazione, per la col- 
tura, e madri d' interi rosari di puttini, conti- 
i nuano a studiare come alla vigilia di concorrere 


divoliempoad una cattedra, 


Ciò nou toglie che la ginstn percentuale, sia 
| rather willy. In alcune settimane qui, si conoscono 
meglio che in altrettanti anni di vita, 

Fecondissime, in regola, benchè maritate spesso 
tutt'altro che Adoni, vegliano come ufficiali di 
quarto al benesser po- 
rale, della he benefica a soffre, secondo è 
così, di tatti i ritrovati della scienza, Molti figli 
di s°mplici banchieri, hanno nu'infanzia como non 
la sogna nemmeno il figlio d' nn re, un' infanzia 
tutta carezze e tutta sport d'ogni genere, tutt'aria 
di mare e di montagna. vicendevolmente, 

Mentre molti di questi piccini privilegiati, 
quando i genitori non hanno un carattere ada” 
mantino , rarissimo, approdano ad nna non 
bella suffisanee, ulivi, non meno forniti di loro di 
ogni ben di Dio, crescono così, così semplici e re 

, che rubano il cuore d'ognuno. 

Che tra tante signore, concentrate nello stesso 
Inogo, molte cerchi soprartarsi con le accone 
ciature, è troppo naturale. 

Quest’ anno, causa le sottane molli e aderenti, 
sostenute a tergo con la mano, la moda cons 
steva nell’ esporre quegli intraducibili same in- 

lesi che dai drappeggiamenti hanno tutto a gua- 
dagnare. 

Tempo per chiacchere non ne manca, e in man- 
canza d'un unico caso di divorzio, il minimo 
scherzo od ambignità diviene presto proprietà co» 
mone, 

Un cartello: “Qui si serve tre volte al giorno 
latte fresco e carrozze, , ba fatto quasi tanto 
buon sangue quanto la partecipazione nella lista 
lerina uta è Teoni} mite" +0! «sima hol. 

Il grande evento della cronaca è stato un suna 
apoplettico d'un marito, al cui cadavere, sulla 
spiaggia affollata, la vedova domandava ancora a 
grande grida se presto si sentisse di accompa» 
gnarla a casa. 

(Continua) E. G. 


n na Vi 
1 Tiro a segno a S. Vito Romano 
(N) S. Vito Romano, 20, ore 13. Stamane, 
con grand orso di pubblico e coll'interventa 
ori della provincia dinanzi al- 

Je autorità locali, ebbe Inogo l'inaugurazione del 
la seconda entalo del tiro a segno. 

Il presidente della Società del tiro di 8. Vito 
Romano, con breyi ma efficaci parole dette. il 
benvenuto a tutti i tiratori, che risposero all'in 
vito prendendo parte alla gara; ringraziò il mi» 
nistro Baccelli, presidente onorario della festa, 
assente per motivi d'ufficio, ed il vice-presidente 
on Scaramella-Manetti, per le cure e lo zelo cor 
cui si adoperò perchè questa seconda gara aves: 
se splendido esito. E 

L'on. Scaramella-Manetti rispose applauditise 
simo, dicendo essere egli legato da vincoli indis- 
solnbili di affetto con San Vito Romano, la città 
proferità ed amata da Guido a cui man 
Ò i saluti più affettuosi facendo voti che la pre- 
ziosa sua collaborazione nel governo dari lunga: 
gamente pel benessere della patria, CI 

“ Io — continuò l'on Scaramella — quasi di 
mentico in questo istante un dolore domestia 
mentre ho il piacere di assistere ad una delli 
più belle e più utili feste che si possano propor: 
re alla gioventù. 

L' esercitazione del tiro a segno rende forti { 
popoli e lì ammaestra ad affrontare impavidi 
qualunque potente nemico, Rievocando quindi 
la memoria di Garibaldi ricordò come il di Ini 
primo ideale fosse appunto la nazione armata 
fa quale si può uttenere solamente con lo svilup- 
po delle esercitazioni di tiro a segno. Concluse 
tra gli applausi mandando un evviva al Re lea- 
le e galantnomo ed a Guido Baccelli suo degno 
ministro. 

L'avv. Cinti — con felici parole — salutò i colle 
ghi tiratori ril ndo che oramai gli stranieri, 
non potranno limitarsi ad invidiare soltanto il 
nostro splendido cielo, le immortali glorie del- 
l'arte nostra ma dovranno anche invidiarei i sue- 
cessi ed i trionti riportati dalla nostra gagliarda 
gigrentù sui più cospicui campi i tro all'estero 

lo un giorno — disse — noi dovessimo dare 

al servizio della patria ; terremo 


l'opera. nos ; : 
avviseremo il 


ferma l'idea del bersaglio in cui 
nemico, 
l'erremo fisso d'occhio, fermo il braceio, intre- 
piùa la mente e il colpo non fallirà. — 
Applausi vivissimi coronarono il discorso del 
simpatico gi i procedè quindial principio 
della Apri il fnoco l'on. Scaramella-Manett! 
che segnò tre punti, poi il sindaco di Arsoli si: 
gnor Sciarra, ed il sindaco di o Romano 
sig ali Anche tr gentilissima signorina 
Gi 
ve 


ho avuto l'onore 

di aprire questa sec a mandamentale del 
tiro a segno, Interprete imenti dei 
tori, autorità e componenti il Comitato mando a 
V. È. affettuoso saluto. , 

Fra le tante signore che assistevano alla sim- 
patica festa, notammo la bella ed affascinaute 
ignora Elena Baccelli-Viscogliosi, la signora 
Adele Baccelli-Ricci in elegantissima toletta chia- 
ra, le signore Scarlata, Cesira Carini — vera» 
mente carina di nome è di fatto — Jacouoci Clo: 
tilde, Tiraboschi, Jella, Imperiali, Ronci, la gra- 
ziosa signorina Ferrando, e tante altre, tutte gra» 
ziosissime nelle loro toilette» autunnali 

Alla gara di ieri presero parte i rappresen» 
tanti delle Società di tiro di Subiaco, Tivoli, ' 
Genzano, Palestrina, Anagni e Cestelgandolto 

Vi sono pure alcuni rappresentanti delle $ 
cietà di Roma, fra i quali it Carducci, 


tati ispettori 
Giussuni Benedetto, da Varese a Guastalla 

ti Vittorio, da Guastalla a Mortara -— Vincenti Bo- 
naventura, da Verolanuova a Varese — Dati Na 
zareno è restituito al circondario di Brescia — Uon- 
tratti Giacomo è restituito al circondario di Vero- 
lanuova. 

Onorificenze. 
P. I, on. Baccelli, sono nominati cavali 
rona ‘tali 

Masci Luigi. rettore del collegio-convitto di Cam- 
pobasso — Pantanelli Francesco, consigliere proviu- 

le in Roma — Massimiliano Antonio, R. ispettore 
scolastica — Seghetti Domenico, medico-chirurgo — 
Ariola Raimondo, delegato scolastico — Frattarelli 
Achille, avvocato — Valle Carossino Nicotò, membro 
della Commissione di amministrazione dell'ospedale 
di Cagliari — Reduzzi Cesare, scultore — Viani 
Luigi, direttore della R. scuola tecnica di Castel- 
franco — Guerra Francesco, professore di liceo — 
Sighele Edoardo, rettore del collegio Principe di 
Napoli în Assisi. 

— Il Bollettino Ufficiale n. 88, ieri uscito, reca 
due circolari del sottosegretario di Stato on. Costan- 
tini sulle * tasse scolastiche , e sul “ catalogo dei 
monumenti e degli oggetti d'arte. | © 

inoltre le norme di concorso ai posti vacanti 
le esterne e nel convitto a pagamento del 
‘torio di musica di Parma per l'anno scola» 
Itico 1894-95. 


— Sa proposta del ministro della 
della co- 


a. — Tl commissario di prima classe 

5 e quelli di seconda classo Del 
Daniele e Gamba Gio. Batt. al loro ritorno da Mad- 
dalena presteranno servizio, il primo alla direz. delle 
torpedini e gli altri due a quella di commissariato. 

Il commissario di prima classe Raleani Rumeo 
passa al comando în capo, in luego del commissario 
di seconda c Imberto. 

Cel 6 ottobre p. dal Galileo il commis- 
sario di sesonda cl neghiui Agostino, imbar- 
caudori il pari grado Giannotti Demetr 

Il signor Meneghini presterà servizio al comando 
in capo del terzo dipartimento (Venezia) 

Il guardiamarina Teglio Arnold ttnalmente al- 
Vaccademia navale è trasferito dal primo al terzo 
dipartimento, 

‘a n_—_—__> 


Dare PROVINCIE DEL REGNO : 


R.ma 
Toro Gerol: 


(Cronaca per telegrato — Nostro servizio) 


Livorno, 19. — (Cup.) Nell'adunanza di ieri 
sera al Consiglio comunale venne nominata Ja nue- 
ta. 
irono eletti: 
indaco, prof. cav. avv. Ettore Foci. 
i effettivi: signori Vincenzo Vitali. avv 
Mario Racah, avv. Giulio Pardossi, cap. Enrico Sen- 
zi, ing. Alberto Pianigiani, avv. Guglielmo Philipson, 
Antonio Piccini 
Assessori supplenti: avv. Giacomo Lumbroso, Gu- 
stavo De Veroli, cav. Giuseppe Curradi e Cesare 
Fremu Se 
Cuneo, 20, ore 11,10. — E' imminente la ve- 
nuta di S. M. il Ro a Sant'Anna di Valdieri per le 
camoscio, Nella r. tenuta si lavora alacre- 
mente per sistemare strade, locali eco. 

x, — 11 gem x 
rimendi sarà tra noi il 30 corrente, ricevuto in for- 
ma solenne dal municipio nel palazzo comunale. ovo 
gli sarà presentata la medaglia d'oro coniata in di 
lui onore per pubblica suttuserizione. 

Al prode vincitore di Agordat verrà offerte pure 
un banchetto nel palazzo delle scuole. 


Messina, 18 (p. c.) — (Sotosi) Per ragioni 
te, ieri, mediante un colpo di rivoltella al euvte, sui- 
tidavasi miseramente l’egregio giovane sig. Giuseppe 
De Leo, 

- 11 nostro teatro Massimo “ Vittorio Emanuele , 
per la prossima stagione invernale è stato concesso 
all'esperto quanto simpatico impresario sig. Peppino 

Cremona, 20, ore 14.25 - Per decreto Prefet- 
tizio è stata sciolta la Lega di resistenza fra i con- 
tadini della nostra provincia. Tutte le carte relative 


alla Lega furono sequestrato, 


0, ore 10,10. — Continuano gli arresti di 
finora ne furono inviati al giudizio della 
‘omissione 18, e vi informerò del risultato. 
Altri arresti ritengonsi imminenti. 


Napoli, 20, ore 15,35. — In piazza Mercato 
sul quarto piano dell'Istituto dei bambini è caduta 
una stanza în costruzione al piano superiore seppel- 
lendo sette bambini, 

Furono tratti dalle macerie sci feriti e uno morto, 
certe Luigi Ricciolio, d'anni tre. Accorsero le auto 
rità e fu fatta sgombrare la casa dagli inquili 


Molta commozione nelle famiglie e nella fol: 


Brescia, 20, ore 15. 
diresse oggi ui olare alle autorità, aseumendo la 
direzione dei servizi di prefettura e mandò un ri- 

ordiale saluto alle Autorità e ad ogni or- 
dine dell'intera popolazione della provincia esempio 
illustre di fortezza, di operosità e di ogni altra vir- 
tà civile. 


Il prefetto Bertagnolli 


Perugia, 90, ore 1625. — Il solenne trasporto 
delle ecueri itel senatore Fabretti fu rimandato a do- 
mattina, stante la perdita della coincidenza coi treni, 


Questa mattina un 
trexo portò da Sestri il comm. Saglione, medico di 
Corte, aggravatissimo în seguita a colpo apoplettico, 

1 accompagnato dalla sua signora. 

Venne trasportato al Palazzo Reale 

S. M, il Re vemne"da Monza 2 visitarlo, ma l'in 


fermo non lo riconoble. 


Perugia. 20, ore 1 — Il prefetto comm. 
Ferrari è giunto ora, ricevuto alla stazione dal sin- 
daco, dalla deputazione provinciale onsigliere 
delegato, dall'ispettore di pubblica sicurezza, dal 
maggiore dei RK, carabinieri e da vari giornalisti. 

Venezia ore 11,25. — E' giunto frà noi il 
cav. dott Pietro Casati. mandato dal Ministero del- 
le finanze por pro l'inchiesta iniziata dal di- 
rettore delia fabbrica dei tabacchi, cav. Concornotti, 
sui furti consumati nella fabbrica e sulle casse in 
partenza da Venezia per Milano, 

Vennero tratti in arresto i due operai Vimercati 
€ Chies ma n ntità di tabaccco venne ad 
altri sequestrata. 


L'Esposizione di Milano. 

Milano, 29, ore 16,15. — Oggi, alie ore 15, nel 

teatro Pompeiano entro l' iziene, vi fu una riu- 
nione generale della giuria. 

Al banco della presidenza sederano il principe 
Triulzio, il Regio Commi Bonasi e l'on, 
Colombo, 

TI principe Triulzio diede il benvenuto ai giurati 
accorsi da varis parti d'Italia e dell'estero. 

L'on. Colombo, presidente della giuria, rilevò la 
importanza delle varie Mostre fra le quali quelle o- 
peraia, fotogratica, enologica e sportiva, indicanti un 
incremento nella produzione nazionale, dalla quale 
soltanto si può sperare il risolleramento della eco- 

mia nazionale. 

Soggiunse ocorrere perciò che si metta un freno 
alle spese improduttive volute dalle esigenze locali 
e da ingombri burocratici, e che si convertano le e- 
concmie cosi ottenute nel promuovere la produzione 
agricola e manifatturiera per modo da bilanciare Je 
impeitazioni e le esportazioni e da ottenere anzi un 
tale aumento di queste da pagate il nostro del; 
all'estero. 

Terminò ricordando la data edierna propizia, poi, 
thè richiama il pensiero affettuoso degli italiani al 
Re e alla patri > 

Indi i giurati s 


no nei rispettivi grappi. 


Cerimonia patriottica. 
Cefalù. 20. — Oggi è stato inaugurato a Ce 
faiù il monumento a Nicola Botta. 
Jutervennero alla cerimonia il generale Miri, che 
fa ricevute alla stazione dal fauzionante da sindaco 
e dalle autorità gupjcipali; i deputsti Paterzesto, 


olo, Finocchiaro-Aprile, Salem mo 
i rapprescutanti di parecchi comuni viella 


applanditissimi, il presidente del Co- 

n î Sindaco e l'on, deputato 
Patornostro. 

Prima della cerimonia vi fu mn bi hetto 
quale parlarono applauditi il funzionante da siuda 
l'on. Tasca-Lanza, il generale Mirri, l'o 
il proî. Pipitone Federico e l'un. l'aternostro. 

La città è fostauto ed inbandierata; il t 


Campo di tiro a Messina. 


Messina, 20. — F' stato inaugurato solenne- 
mente il nuovo splendido campo del tiro a segno 
nazionale, con l'intervento delle autorità. 

Pronunciarono appluuditi discorsi il prefetto, conte 
Saladini, ed il sindaco, barone Natoli, presidente del- 
la Società del tiro a segno, 

ong cominciate pascia le gare 


Congresso geologico, 

Rio Marina, 20, — Guidati dal senatore Ca- 
pellini e dal prof. Lotti, giunsero, alle ore 13, ven- 
ticinque membri del Congresso geologico di Massa 
Marittima. f 

Oggi visiteranno le miniere e domani ripartono 
per esplorare la costa meridionale dell'Elba, Quindi 
approderanno a Marina-Campo, donde andranno a 
Sampiero, per proseguire poi per Portoferrajo. 


Il Poligono di Luino, 


Luino, 20. — Fu 4 inaugurato il Poligono, 
presenti le autorità locali e maadamentali, il prefet- 
to di Como, ji sottoprefetto di Varese, i sindaci del 
1 varie Associazioni e moltissimo pub 

Parlarono il sig. Menotti, îl prefetto, il sindaco, 

liere provinciale di Luino e il rappresen- 
tante della Società del Tiro a seguo di Pavia. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, on. 
Adamoli, parlò, applauditissimo, all’ Z/otel Sunplon, 

mando le insegne di cavaliore al sindaco Van- 


| regg. fanteri 


che questa fu una corsa degna della precolente. 
questa si potrebbe chiamare la corsa del carapiono 
n°, chè arrivò il Banker di Nuova-Yerk, un 
givvinetto asciutto e biondo, tipo più presto da tro- 
vatore che da ciclista, Eppure il Banker, che è — 
beato lui! al dissito dei vent'anni, ha già 
bel nome nei fusti. del viclisno ini 
guirono Ponteerhi e Crooks, altro americano. 
meuica, la decisi rea delle corse, 


E siccome il Veloce Club fece tutto pe bero, 
sì ha pure provveduto ad una co ; 
a tutti i soldati attività di servizio con bicielet- 
te da viaggio non inferiori ni 15 chilog 
una corsa, sotto il suo punto di v s 
Gorsero 4 dei 5 inscritti, vale a dire: Saguotti, ber- 
sagliere volontario; Aida e Bianchetta — e perchè 
questi due nomi di battaglia? — soldati nell’ 11° 
Capobianco, maresciallo dei carabi- 
nicri, e Lambri, vice-brigadiere della stessa arma. 
Arrivarono in quest'ordine: Lambri, Sagnotti, Aila 
Assistevano parecchi ufficiali superiori, fra i quali il 
colonnello del 12° bersaglieri e il tenente-colomnello 
dei carabinieri sig. Moretti. Molte congratulazioni ai 
bravi Lambri e Sagnotti. 

Alla corsa Torino — Tandem — Internazionale 


Stroscia. La coppia americana Banker-Crooks fu co- 
stretta a ritirarsi, all'ultimo momento, per un gua- 
sto nella loro macchina, Era la corsa di chiusura e 
riuscì brillantissima, 

Anche stavolta la coppia Alaimo-Stroscia fu ad un 
punto per arrivere prima al traguardo, Hi avrebbe, 
senza dubbio, conseguita una seconda vittoria se non 
avesse commessa l'impradenza di attaccare troppo 
per tempo la volata. E così venne ragginuta è su- 
perata, sebbene di poco — diuna ruota forse — dalla 
coppia Nuvolari-Moreschi, una coppia forte e resisten- 
te. Alaimo e Stroscia arrivarono secondi, e terzi, Fer- 
rario e Guillot. Dopo di che, il pubblico contento, 
anzi lieto, di aver assistito ad un così hello spetta 
colo sportivo, si rovesciava' fuori dell'arena e della 
villa, mentre il sole, volgendo al tramonto, indorava 
Je cime dello piante secolari 


Conferenza massonica. 

Milano, 20, 21,40, — Oggi, alle ore 15, nel 
locale dove g nò il Congresso dei giornalisti, 
si è riunita 1: Conferenza massonica, promossa dal- 
le Loggie milanesi, resa solenne per l'intervento de 

enza di circa trecento 

massoni di ogt 

Noto Nathan, Bailori, 
Ferrari, 

L'assemblea si ap Ì i rituali. 

Il Gran Maestiv Adria 


dolf, Merlani, Ettore 


soneria ed enumerante gli argomenti dei quali la 
Conferenza discuterà domani e sabato, cioè : il trat- 
tamento della Chiesa alla stregna della legge comu- 
ne, perciò l'abolizione delle guarentigio papali ; sin- 
cera legge abolitiva dello corporazioni religiose ri- 
pullulanti ; revisione della leggo sulle Opere pie per 
facilitarne il concentramento; riforma laica della i- 


L amente intorno alla qu 
stione sociale, affermò che la soluzione dovrà infor- 
marsi ad una amorevole concordia fra le classi so- 
limitando il diritto ad un eccessivo malo uso 

della proprietà. 7 

Nelie presenti tormentoso e deplorevoli condizioni 
dello spirito pubblico, Lemmi vede una crisi prepa 
raute l'avvenire, ma giudica sfatata l’azione dei cat- 
tolicismo ed errano, secondo lui, gli uvmini di Stato 
che reivocano il vecchio aforisma, essere Dio îl mi- 
glior gendarme. 

La Massoneria deve intendere a plasmare un'età 
nuova di fratellauza © di amore pel genere umano, 

Chiudendo, trae lieto presagio dal trovarsi tanti 
massoni raccolti in questo giorno glorioso per la 
Massoneria, 


Questa sera vi fu ricevimento di massoni nelle 
Loggie Cisalpine © dette negiune. 
Scmenica 1 massoni si recheraino a fare uns gita 


sul Lago Maggiore. 


Per il Pubblico 


€ ALENDARIO. 


ENERDT, 21 Settembre — S, Matteo. 
Leva Il sole alle oro. :.i7 m.- Tramonta allo 6,8 
Lova Ja luna alle oro +92) s.- Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 
20 settembre 19%. 
Europa pressione abbastanza elevata Ceni 
sacute banga Ext e Nordest Russia, Sci 
Arcangelo, Mosca 75. 
Vtalîa 24 oro: barometro lievemen 
zionario altrove; pioggie medio bass 
venti settentrionali qua Id fteschi Contro; temperatura ale 
quanto discesa Ttalia inferi 
Stamani: cielo nuvoloso coperto vers tico, se- 
eno altrove: venti deboli freschi settentrionali; barometro 
4 a 765 Nord, 768 Cagliari, Civitavecchia, Pola, 761 basso 
“Adriatico, 
Mare mosso costa fonica e qua ta costa Adriatica 
Probabilità: ancora venti deboli freschi settentrionali 
qualche pioggia Snd; generalmente sereno Italia superiore 
temperatura mit 


Torino 
Milano 


Roma, 
Foggia. 


Perugia . Fi 
All estera ore 7 del 20. 
Ater ..,.|18 8[Budapest... .| 7 7]Zurigo. 
Vietroburgo . ‘| 3 1llrieste 
3 6|Madrid 
Lisbona 


Corse velocipedistiche internazionali 
A VILLA BORGHESE 

Addirittura magnifica riuscì la seconda giornata 
delle corse velocipedistiche internazionali. Che di 
stanza dalla prima! Non folla — perchè la camme- 
morazione di porta Pia chiamò lassù gran parte di 
popolazione romana — ma un pubblico abbastanza 
numeroso e sicuramente scelto, Chi lo crederebbe? 
Nel pittoresco anfiteatro di piazza di Siena si era 
dato convegno l'elegante pubblico che non manca 
mai alle corse primaverili delle Capannelle e di Tor 
di Quinto. Si potrebbe tirar giù un lungo elenco di 
nomi e... Ma stringendo il tempo e manenndo lo 
spazio, è meglio passar subito alla cronaca di que- 
sta splendida giornata sportiva. 

Con puntualità militare, alle 8 112 incominciò la 
la corsa: corsa del Tevere (Bicicletti). Metri 2000 — 
Giri 5. Dei 13 iscritti, corsero 6 e precisamente Bi- 
xiv, "grez Tra n), Ferrario e 
Ponte una corsa-modello. Arrivò primo Pon- 

i, di Firenze, un giovane biondo ed un elegante 
ciclista, Secondo, Ferraris, di Milano; terzo, Bixio, di 
ienova, già vincitore nella prima giorrata di cor 

E, dopo una allegra marcia del concerto del 70% 
fanteria, si. passò corsa: Corsa-Milano, In- 
ternazionale (1 ti 000 — Giri 5. Corseru 
goli 4 dei 10 iscritti e cioè : Nuvolari, Moreschi, A- 
laimo e Pasta, quattro forti campioni del cielismo ita- 
liano. $i riteneva sicura dai più la vittoria dell'Alai- 
mo e fu li lì per raggiungerla senz meraviglio- 
sa— meravigliosn: è la parola! — volata del Pasta 
di Milano, che arrivò primo, Secondo, Alaimo del 
nostro “ Veloce Club, e terzo, Moreschi, della “So- 
cietà Forza e Coraggio di Milano , Il Pasta, ieri, 
si rivelò un corridore di prima forza, 

Ed covoci al Gran Match Int ionale sa Tandem: 
al clou della giornata. Come era noto, si trattava di 

stida, con una posta di 1000 lire, fra le eoppie 
Alaimo-Stroscia, di Roma e Tricot-Lamberjak, di Pa- 
igi. Quindi, senza che ci spieghiamo tanto, c'era di 

o qualche cosa di più di 1000 lire. Metri 2400, 
Girî 6. Fu la corsa che destò il maggiore interesse 
€ che fece ‘orrere una folla grandissima ai tota- 
lizzatori, Nei primi giri, le due coppie se la batte- 
vano, Si vedeva però che la coppia Alaimo-Stroscia 
temporeggiaa a risparmio di forze. Infatti, all'ul- 
time giro, Alaimo e Stroscia non correvano più: vo- 
lavano. Tanto è » che superarono i loro ayver- 
sari — due corridori alla loro volta rispettabili 
di un lunghissimo tratto. Figurarsi gli applausi che 
accompagnarono questa vittoria! 

La terza © Gran Premio Bicieletti, inter- 
nazionale — si può chiamare la corsa del campione 
tedesco — il Lehr— il quale fece stravedere. Me- 
tri 2000 — giri 5. — Corridori iscritti 11, Ne cor- 
sero 7, ossia: Guillot, Max, Moreschi, Alaimo, Lehr, 
Stroscia, Ferrario. La fama del Lehr era nota, ma 
si credeva che... piovesse e non tempestasse, Quel 
corridore lì non si supera e con lui nemmeno la sim- 
patta. Nei primi giri, si montenne calmo e procurò 
di conservare, nella lunga fila dei bicicletti, il posto 
di mezzo 

Ma, al penultimo giro, e più ancora alla volata, 
il Lehr si raggomitolò sopra In sua macchina, di- 
venne colla macchina una cosa sola, assunsero l'uno 
e l'altra una figura sferica, presentando l'immagine 
di una palla lanciata a tutta velocità sul tavolato 
delia pista. Fu una cosa sorprendente! Eh, cou quei 
muscoli e con. quella agilità, bisogna arrivar primi 
per forza. Epperù il nostro Stroscia, che arrivò se- 
condo e il Ferrario, di Milano, che giunse terzo, 
possono andar 5 essersi misurati con un sì 
forte corri Il quale — sia detto tra parentesi 

è ione mondiale. Tì L i 
fiorte sul Meno, è un robasto 
gli cechi azzurri e dai capeli 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nei Laboratori Selentifie! della Direzione 
lla Sanità Pabbilea (Piazza V, E.) 
il 20 settembre 1994, 
Temperatura dell'aria sn 


{a metri 140 al disopra del solo) } nitima 


Tosserv. a ore 15 
alla profondità 0,0 metri 24 

erature del suolo id 020 id. 20; 
osservate ad ore 13, id 040 dd. 22, 


STATO CIVILE 


Nati e morti donunziati ll giorno 19 Settemb. 1894, 

Nati 27 compresi 2 nati morti 

Morti 21 del quali 10 sotto 1 7 anni 

morti 
i Amalia fu Giacomo, Roma, 43, coniug. 

Pedessi Maria fu David, Foligno, 80, it. 
Bernarecci Maria di Alessandro, Vimercato, 22, nubile 
Riandina Clementina fu Carlo Ant., Ascoli, #3, coning. 
Foglini Pietro fu Giuseppe, Roma, 
Cosimi Francesco fu Gennaro, Napoli, 57, celibe 
Cianfico 


gorio fa Angelo, 
mi Tebaldo fu Giovanni, R 
Candelaresi Romeo fu Raffaele, Roma, %, 


ETTEMERE. 


MATRIMONI del 1 
Gregori Romeo, coechiere, con Agottani Tu 
Allegritti Filipuo, guardiano, con Oddi Cat 
Fioravanti Angelo, falegname, con Conri An 
Impacehiai Albino, rignarolo con Iacobini Roma 
Casorri Vineenzo, agricoltore, con Giacobbi Candida 
Pagliari Tito, possidente, con Giletti Vir 


REBUS 


robbie 


Spiogazione del Monoverbo di 
D'OTTO. 


— I 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pa 


Si avvertono gli amicì che domenica 23 corrente, 
alle ore 10, avranno luogo nella chiesa di Santa 
Maria della Nere, in via del Colosseo, uffici e mes- 
sa funebre in suffragio dell'anima del compianto 
Francesco Saverio Ludovichetti. 


La Famiglia. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Jarro della Nazione telegrafa da 
Torre del Lago : 
Mi sono recato qui a visitare il maestro Pucci 


il quale mi ha fatto udite alcuni pezzi della sua 0: 
pera Za Boléme, di cui ha scritto più che metà. 

Il valentissimo maestro assicura che quest'opera 
nel 1895 sarà posta în scena. 

Ho udito anche alcuni pezzi della nuova opera 
Lupa, su libretto del Verga, che il maestro Puccini 
non ha, come dicono i giornali, rinunziato a musi- 
care, ma attomo alla quale lavora nel medesimo 
tempo che alla Boléme. 

— I Meistersinger (Maestri Cantori) di Wagner, 
dati a Edimburgo, e per Ja prima volta nelle pro: 
vincie inglesi da varii artisti della compagnia del 
Covent Garden di Londra, hanno ottenuto splendido 
successo. 

Concerti, — I giornali inglesi annunziano che 
la celebre Albani comineierà nel mese di vttobre un 
giro di concorti ; 

Clara Butt dai si- 
nuova tenore inglese 


SÉ Auga 
tunato direttore del Covent Garden e del Prary La- 
ore di ezio, di scrivere ncheper | 


le scene, E° giorni sino ha fettà: rappresentare “ini 
questo teatro una commedia, da lui seritta in colla 
borazione coi sianori Cecîl Raleigh e Honry ilamil- 

y Winnee, (11 vincitore del 


è îl titolo, Nazione ci svolgo in un am- 

lì «portemen 0 sportsnomen 0 dà luogo nd 
nina mnessa in scema spottacolos 
sucesso è stato notevole. 

ha scritturato il si 

criedi rappresen 


L' impresario Cumpacass 
guor Coquelin «iné per da 
tazi a Lione, al teatro dei Cél 

Genova, 19.— (Citra), Uol siorno 29 di questo 

il Politeama Genovese, 
ioue si inizierà con la Menon di Pace 
e prosesuità con l'Oteifo, con la Gioconda © con al 
tre opere da destinarsi. 

L'elenco degli artisti scritturati è il seguente 
gnore : Lina Ceme-Vulmann, Jnes De Frate, E 
Marconini, Beuveauta Polacco; signori : Edoardo Gar- 
bino, Eugenio Galli, Angelo Moriui, Tieste Wilmaut, 
Gualtiero Pagnoni, Paolo Wulmann. 

Dicettoro d'orchestra sarà il bravo maestro Pomi, 

Il programma, come si vedo, è promettente e gli 
artisti sono ottimi elementi e perciò è facile prono- 
sticare una buona e attraente stagione. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La quercia del principe Edoardo, 


Un abitante di Oswesty ha mandato testè al duca 
0 alla duchessa di York un arboscello di quercia. 

cco la 3 e di questo dono: 

Sembra cho ina da eni nacque quell’arbo- 
scello fosse piantata îl giorno stesso delle nozze priu- 
cipesche, l'anno scorso, 

La pianta spuatò sul terreno verso la metà di giu- 
guo di quest'anno ed ha perciò circa la stessa et 
del principe Exoardo di York. 

Il duca di York ha scritto, ringraziando del do- 
no, che lo farà piantare a Sandringham e lo chia- 
merà la © Quercia del principe Edoardo. 


CRONACA DI Roma 


XX SETTEREEBERE, 

La splendida giornata di ieri ha concorso a 
rendere più gaia ed animata la festa. 

Durante l'int si notò în città quel 
movimento st o, proprio delle circostanze 
solenni, In tutte le vie, anche nelle più remote, 
sventolavano dai balconi bandiere nazionali; in- 
bandierati altresì erano i pubblici edifici, i palazzi 
del Senato e della Camera e il Campidogl 
quest’ultimo adobbato con i tradizionali para 
damasco ed i soliti trofei, dai colori nazionali e 
municipali. 

Nei quartieri di porta Pia e di porta Salaria 
l'animazione era assolutamente eccezionale, Sin 
dalla mattina replicati colpi a salve avevano de 
stato gli abitanti di quelle loealiti, mentre le 
bande di Poggio Moiavo e di porta Pia pereor- 
revano le vie — messe a festa con peanoni e ban- 
diere, festoni e ghirlande di alloro — suonando 
inni patriottici. 

Alle 10 uel tempo che il Comitato — con squi- 
sito e deli; ro — distribuiva nella sua 
sede alcune migliaia di boni per le eucine econo- 
miche ai poveri del quartiere — accorsi in folla 

alla via Nomentana i! concerto di perta Pia 
suonava scelte melodie, 

intanto lo storico campanone del Campidoglio 
salutava la memoranda giornata coi rintocchi lenti 
e solenni dall'alto della torre, su cui sventolava 
la bandiera nazionale. 


I telegrammi 

Nelle prime ore del mattino il ff. di Sindaco, 
comm. Galluppi, inviava i seguenti telegrammi: 

A Sna Eccellenza il generale Ponzio-Vaglia, 

primo aiutante di campo di $, M. il Re 
Reggente îl Ministero della Real Casa 
Monza. 

Nel giorno solenne che ricorda la liberazione 
di Roma, la rappresentanza municipale, interpre- 
te dei sentimenti della cittadinanza, invia reve- 
rente saluto e devoti omaggi alla M. V. in cui, 
a presidio dei destini d'Italia, rivivono le grandi 
Virtù del Padre della Patria. 


Galluppi. 
Genorale Raffaele Cadorna - 
Torino, 
Nel XXIV anniversario del memorando XX Set- 
ubre, a voi che guidaste l'esercito italiano alla 
liberazione di Roma, mando, a nome della citta- 
dinanza riconoscente, affettuoso saluto. 
Il fi dî Sindaco 
E. Galluppi. 

Contemporaneamente numerosi telegrammi giun- 
gevano al Municipio di Roma dai Sindaci di pa 
recchie città d'Italia e dai presidenti di asso 
zioni patriottiche, con i quali si facevano voti 
per l'avvenire della capitale d'Italia. 

‘ra gli altri teleeratavano i sindiei di Po 
gia, Sinigaglia, Campobasso, Reggio Emilia, Lo: 
reto, San emo, Gaeta, Modigliana, Spoleto, Ca- 
gliari, Ancona, Foggia, Modena, Grosseto, il Re 
gio Commissario di 5, Severa, i presidenti della 
Società operaia di Genzano, del Circolo Savoia di 
Pisa, della Società dei reduci di Belluno, della 
Fratellanza militare di Pescina, della Fratellane 
za artigiana di 'eramo, il Consiglio comunale di 
Foiano della Chiana e il vice-console di Barcel- 
lona a nome della colonia italiana, 

Degni di nota sopratutti i telegrammi dei sin- 

"Torino, Novara e Como. 

Eccone il tes 

Sindaco — Roma. 


A voi, che în questo giorno rasvogliete il pensiero 
della Nazione, lieta di Roma Capitale, per presentarlo 
alla august persona del Re, ‘'orino, in cui si pre- 
parò il patrio risorgimento, manda la espressione 
della sua fede immutata nella unità, grandezza della 
patria, custode gelosa di tatte le conquistate libertà. 

Prosindaco Fontana, 
Sindaco — Roma. 


Novara, che fu un giorno altare emerito della ma- 
guanimità di un popolo vinto, ma non domato e che 
oggi s‘addita non seuza orgoglio come l'un dei capi 
della strada gloriosa percorsa’ dall'Italia per ricon- 
giungersi all'alma Roma, în questo giorno sacro alla 
più alta impresa nazionale invia a voi, rappresen 
tante di Roma, un caldo saluto di fraternità e ls 
espressione della più costante solidarietà degli indis- 
solubili legami della patria, 

Sindaco Fara, 
Sindaco — Roma, 

Como. nella patriottica ricorrenza odierna, acela- 
mando al nome di Roma, rinnova forti entusiasmi 
primi fattori libertà indipendeuza nazionale. rinsat- 
diantica fede ai destini della patria, compendiato 
grande avvenimento civile € politico che oggi. bene 
auspicando Italia tatta con un sol voto commemora, 
inneggiando alla sua capitale, benedicendo suoi mar: 
tiri ed eroi — Sindaco di Como. 


Verso il tocco giungeva al ff. di Sindaco la ri- 
sposta al telegramma diretto a S. M. M. il Re. 
(Vedi Ultime Notizie). 

AI Pantheon, 


Secondo quanto avevamo annunziato, alle ore 
45 e mezzo gli assessori municipali comm. Gal- 
luppi, comm. Bonelli, comm. Ranzi, prof. Paniz- 
za, comm. Gazzani, prof. Roseo, comm. Franco, 
comm. Ceselli, comm. Palomba,cav. Desideri, cav. 
Alatri e il comm. Valle segretario generale del 
Comune, adunaronsi in Campidoglio per recarsi, 
alle carrozze municipali, al Pantheon, a deporre 
vina corona sulla tomba del Gran Re, 

Mancayano gli assessori De Angelis e Bari 
coni, scusatisi per telegramma di non poter 
tervenire alla cerimonia, perchè assenti da Roma, 

{n piazza del Gesù alla rappresentanza muni 
cipale si uni quella dell'esercito composta - « 
annunciammo - del maggior generale Aymonino 

lo, del colonnello comandante îl 70% fan- 
Colli cav, Bartolomeo, del maggiore del reg- 


gimento ria Foggia, Napodano cav. Gi, 
Vani, del capitano Legione Allori cong i 
D'Aulisio Garigliota cav. Francesco, del eapitany 

a Corsi cav. Scipione, del capitan 
medico Cervigni dott. Giovanni, del capitano 
missario Silva Ernesto. 

Contemporaneamente alle rappresentanze do] 
municipio e dell'esercito recavasi al Panche 
non rappresentanza della Deputazione prosiae 
ciale, della quale facevano parte il eav. Giuliani 
e l'avv. Tommas i 

Nel pronao del tempio le guardie mmnicip 
nell'interno, ai lati della tomba, i vi, N 
tenuta, prestavano servizio di on 

Le r.ppresentanze vennero ricevute da une 
Commissione dei veterani composta del s-natore 
Massaracci, del comm. G. Castellani, dei sicuog 
Bruttel, Righini, Bonelli, Bisso, Gualdi, Polti 
Fattori e dai veterani di enardia alla tomba si 
gnori Franchi, Zappi Covizzi, Persico e Garinei 

Deposte due corone sulla tomba di Vittorio Ema, 
nuele, ed iscrittisi nel libro dei visitatori, le va. 
rie rappresentanze, passando per via del Semi. 
nario, Corso, via Nazionale e via Venti Settembre 
recaronsi a Porta Pia, dove erano attese dalle 
associazioni cittadine, 


Le associazioni. 


Fin dalle ore 13 e 30 le associazioni monarchi 
che delle ci no cominciato ad adunarsi 
i Navona allo scopo di recarsi a deporre 
corone al Pantheon prima di riunirsi al corteo 
delle Associazioni cittadine, che «da piazza 
SS. Apostoli, dovevano recarsi a Porta Dia. 

Precedute da un concerto che suonava l'inne 

rea 10 bandiere, le Associazioni m 
sero infatti alle ore 146306 giunsero poco dopa 
al Pantheon, sso della Commis. 
sione dei veterani. 

Facevano parte del corteo il Circolo monarchi- 

io, l'Unione monarchica, le Fratel 
lanza militare Umberto I, i Reduci Italia è Casa 
voia, la Società fra gli ufficiali pensionati nel 
Regno d'Italia, la Fratellanza militare italiana, 
il Circolo Vittorio Emanuele, il Cireolo Amoi 
di Savoia e parecchie associazioni operaie. 

AI Pantheon, deposte alcune co pronin- 
ziarono brevi parole di circostanza l'avv. Quirico 
è il cav. Levi, presidente della ù fra gli 
ufficiali pensionati. 

Le associazioni si diresseru quindi a pi 
SS. Apostoli. 

Colà fu ordinato il corteo per porta Pia come 
posto di numerose rappresentanze di Società, von 
musiche e corone. Notavansi oltre 40 bandiera 
fra le quali — oltre le citate — quelle dei Re- 
duci Patrie Battaglie, Superstiti garibaldini, Ke 
duci 48-49, Condannati politici, Reduci cacci 
del Tevere, Società Mutuo Soccorso fra i Tosca- 
ni, dei Sienesi residenti in Roma, di Previdenza 
fra i sarti, Stella d’Italia, Stagnari e Metallari, 
Pesatori pubblici, Guardia nazionale, Forn 
Indipendente romana, Erbivendoli, Compratori 
generi usati, Ex-carabinieri, Maniscalchi, Mace 
lai, M. S.. Pesaro-Urbino, Nettezza urbana, So 
cietà garibaldini, Associazione Bresciana, quella 
di Mutuo soccorso fra gli orafi, Miglioramento 
pei sarti, dei pescivendoli, cuochi e camerieri, 
stodi delle scuole comunali e moltissime altre, fre 
cui quella dei cittadniî di Campotosto con nova 
bandiera. 

Il corteo, preceduto dal concerto 
mosso poco dopo le 15 dalla pincza dei 88, Apo: 
stoli. e passando per via Nazionale e via del ( 
rinale sali a via XX Settembre, girando per por 
ta Salaria e Corso d'Italia. Durante il perco: 
grandi applausi agli inni patriottici ed evviva al 
Re e all'Italia. 

La testa del lunghissimo corteo giunse nel piaz 
zale esterno di porta Pia alle 16 precise. 


A Porta Pia 

Sul piazzale esterno suonavano alcuni concerti. 

Nella solita piattaforma eretta sotto la lapidé 
ai caduti sulla breccia del XX Settembre 1870, 
avevano già preso posto le autorità. le rappre: 
sentanze © i giornalisti. 

Lungo tutto il percorso affluiva da ogni parte 
una folla enorme, dalla quale fa presto gremito 
il vasto piazzale e Je grandi strade che vi fauno 
capo. 

a lunga via Nomentana e il Corso d' Itali 
aesai bene addobbate con trofei di bandiere e cor 
archi di lampioncini multicolori, tutte nere d' 
folla, erano di un effetto stupendo. 

Intorno alla lapide i vigili giunti poco priùt 
nella forma annunziata formavano quadrato; sul: 
la piattaforma quindici graduati erano schierati 
col gonfalone municipale e le bandiere dei rioni, 

Le guardie municipali, schierate a ridosso dei 
vigili, mantenevano aperto un largo spazio nel 
quale îl corteo entrò, girando attorno al palco. 

Nel centro del quadrato trovavansi gli alunni 
dell’Orfanotrofio di Termini col rispettivo 
certo. 

Fra i convenuti c'erano parecchi garibaldini nel: 
la storica camicia rossa. i deputati Antonelli, 
Socci, Arbib, Valle, Guerci, Comandini, Monte: 

esi, il generale De Rada, i colonnelli Gattor 

Gamba -— îl quale ultimo salì la breccia 
col 39° fanteria — i consiglieri comunali Orsini, 
Pietro Pacelli ecc. ecc, 

Le bandiere vennero collocate nel centro e, ad 
un segnale di tromba, i vigili apposero sulla la- 
piùe le corone, cominciando da quella inviata dal 
municipio. 

L’arrivo delle rappresentanze del Comune e 
della Provincia fa salutato da applausi e dall'in- 
no reale. 

Salito sul palco riservato alle autorità, press 
la parola il ff. di sindaco comm. Galluppi, il una 
le, data lettura del telegramma di S. ML îl Rx 
pronunziava îl seguente discorso : 

Cittadini! 

E' ormai trascorso un quarto di secolo, dacclè 
Roma fu per sempre congiunta alla patria italiana 
e tuttavia noi veniamo, anche in quest'anno, sotto 
queste storiche mura, a festeggiare la ricordauza di 
quel giorno memorabile e fortunato con entusiasmo 
che, per volgere di anni, non scema d'intensità edi 
ardore, 

Ler solennità di questo giorno, saero alla patria 
è divenuta tradizionale nou solo in Roma, ma ino 
gni angolo più remoto d'Italia e perfino nelle 
tane colonie dei nostri connazionali all’estero, per- 
chè essa è la festa dell'unità e della concordia na 
zionale e ci ricorda che in quel giorno l'Italia, dopo 
tante e così aspre lotte, dopo sublimi sacrifici, potè 
finalmente raggiungere quella mita, che i suoi peu 
satori avevano divinato ed i suoi martiri avevance 
col loro sangue affrettato. 

Pareva chimera e divenne realtà. La barriera, 
da secoli divideva l'Italia dalla sua capitale. fu at 
terzata e col. vessillo nazionale entrava trionfanti 
da questa breccia la libertà di coscienza e del pe 
siero ed il soffio riceneratore di ana nuova civiltà, 
che si asside sul principio dell’eguaglianza e della 
giustizia. (Applausi) 

Il ricordo delle viriù di coloro che, colla costate 
za dei sacrifici, con la fede inconeussa negli alti de 
stini della patria, seppero condurre l’Italia al com 
pimento della sua nazionale unità, deve servire dl 
nobile incitamento alle novelle generazioni per se 
guirne il forte e splendido esempio. 

In questo esse troveranno quello spirito di con 
cordia e di abnegazione senza del quale l'Italia nl 
avrebbe conquistato la libertà e la dignità di na 
zione, nè potrebbe conservarle per l'avvenir 

Que! ricordo servirà a rialzare nezl'italiani ilsen: 
timento altissimo del dovere e a ritemprare in est 
la fede nell’avvenire, nella quale soltanto potrammo 
trovare l'energia ed Îl coraggio necessari per vi 
cere le difficoltà, che ritardano il progresso e 
mico della nazione, 

E perciò in questo giorno solenne e memorandg 
il pensiero del popolo italiano si volge riconosee 
alla memoria dei valorosi, che per Roma cad 
su queste mura e dice: © Oh voi fortunati el 
friste il petto alle nemiche spade. La vostra toni 
è un'ara; D'ara della libertà e della pat 
cotrano ogni anno, finchè duri il cutto de 
e della patria, lo madri italiane per mostrare ai Î 
fiulinoli le belle orme del costro sangue. (4 
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a, e con questo sgatimento rinnova go- 
a di mantenersi fedele a quelle istitu- 
Mia siede oggi autorevole e rispet 
va d'Etatia, 
lol discorso del 
fragorosi appi 
a cerimonia e partito le va 
itanze i vigili, con alla testa il con- 
Orfanotrofio di Termini e le bandiere 
aprirono nuovamente il corteo 
ritorno alla sede 


‘a il Re! 


socîazioni proseguirono sino alle Quattro 
Fontane © piazza del Quirinale, dove si sciolsero, 


La festa popolare 
Compinta la cerim 


pia tfficiale, appena con 
ad annottare, chl 


principio la festa popol: 
nale prese parte una folla d'ogni ceto 
enorme. 
entissime la via Ven 
zzale esterno di porta Salaria, le vie 
gliari e Brescia, illu girandoles © con 
lampadine a i eseguite dalla 


dell'emicielo di porta Pia, pr 
rasi anche pel Corso d'Italia e per le_vie 

Nomentana, Alessamlria, Ancona, Bergamo, Mes- 
sina è piazza Drincipa di Nap 

Alle ore 21 e mezzo nel piazzale esterno di 
porta Pia vennero ineendiati per cura della Dît- 
ta Marazzi-Papi fuochi pirotecnici di. bellissimo 
cîtetto, mentre l'intero quartiere veniva illumi- 
nato istantaneamente a bengala con raggi auto- 
Matici 

Lo spettacolo ebbe fine con una scappata di 
tazzi dalla semmità di porta Pia e coll'accensi 
ne di numerose stelle di magnesio, applauditis» 
sime 

. gna, animata. si protrasse 

dop mezzani finchè 

note dei concerti cho fino a 
sero le vie del quartiere, suo- 
ottici 


tarda era pere 


nando inni pi 


sora tatti gli edifici pubblici ed i pal 
olini, vennero illuminati secondo il co: 
e dove suonavano i concerti fu chi 
udito l'inno reale. 
Nessun incidente, 
Dali'Osserv 
etro centigrado 


a di ieri — 
Romano: T' 
25,0 — minimo: 
scolastiche — Il 
corr. nella scuola preparatoria alle 
ali in via degl'Incurabili N 


lî alunni dall 


giorno 24 
rti om: 
priranno 
ore 9 alle MA è 


Il programma della senola comprend 

Geometria — Architettara ornamentale per le 
arti industriali — Decorazione in pittura con in 
segnamento del disegno a tutto. effetto — Dise- 


lazione in creta, in plastil 
- secondo la professio! 
citata dagli alunni — Applicazioni ma 

zlio in marmo, 

lezioni incomincerani 
alle ore 19. 

La scuola sarà aperta tutti i giorni esclusi i 
festivi, e lo lezioni dureranno tre ore ogni sera, 
dalle 19 alle 

E concesso agli alunni della senola di recarsi 
a staditre durante il giorno dalle ore 9 alle 


il giorno 3 otfobre 


i l'ammissione e di riparazione si da- 
ranno l 30 settembre. 

Per è ammessi alla scuola è 
dar saggio estempora 
tria solida e di sapere eseguire un disegno a 
contorno da nna stampa, 0 di aver compiuto il 

0 preparatorio nelle scuole per gli artieri e 
presentare l'attestato di promozione. 

Sì accorderà sempre la preferenza ai prove 
nienti dal corso swldetto. 

Alla suddetta scuola è annesso uno dei primi 
corsi delle senole per gli artieri. 

R. Università. — Sono confermati in uf- 
ficio presso la Clinica medica della R. Università 
di Roma per nn anno, dal 1. novembre. 

Ascoli dett. Vittorio, 1.0 aiuto — Iem-Picci 
dottor Giacomo, 2.0 aiuto — Minossi dott. El 
genio, Tranquilli dott. Ercole as 
sistente — Marchesi dott. Giulio, assistente — 

ri dott. E atto — Schupfer dottor 


necessario 


etto della legge 19luglio 
sono stati reintegrati nel grado di reggente i sc 
tonotati professori incaricati di matematica nei 
ginasi di Roma fino al 30 settembre 184 
Paparozzi Francesco, del ginnasio (Mamiani) 
— Mass Alfredo, del ginnasio (Visconti) 
Accademie. — Sono approvate le elezioni 
‘Tacchini Pietro a socio nazionale nella classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali della 
R. accademia dei lincei in Roma. 
Rowland Enrico — Von Baeyer Adolfo — Pr 
stusich G 
nieri nell 
e natural 
Perrot 
Adolfo 
di scienze 


a dei lincei di Itom 
r Giuseppe — Wagner 
soci stranieri nella classe 


nti direttori 
superiori ed 
feriori sono confermati per un anno, e succ 
mente di anno in anno sino a contra 
sizione, dal primo giorno dell'anno se 
l'ufficio at ipendio di cui 
provveduti 

Amelia Casali — Elisu Mesti E 
becchini-Vanni — Paolo Hono Adele Dobelli 
— Aunita Dabelli — Rosa Manno Emma Cal 
cazno in Toma — Enrico Girardi in Velletri, 

Collegio Santa Ma Y 

tuno, nell'interesse delle famiglie alle quali 
ta a cuore la buona istruzione ed educazione 
dei figli, far noto che. coll'anno scolastico 1894 
1895, presso il collegio Santa Maria, Viale Man- 
zoni, 87, verrà aperto îl primo anno di Liceo a 
completami dell'intera corso classi 
co, Frattanto, sino dal giorno 24 corrente vengo» 
no ricevate le iscrizioni per tntte le classi ele- 
mentari e ginnasiali e per il primo anno del 
Liceo, 

Un nuovo 
Domenico venne, con r 
sindaco del Comnne di V 

La morte di uno scienziato. — 
grado le cure assidu 


sono 


daco, — I signor Bonomo 
cente decreto, nominato 


da 
ato tranquilla ospitalità, cessava 
di vivere il comm. Giovanni Battista De Rossi, 
l'archeologo di fama mondiale. Dire di lui, del- 
l’opera su: ica, degli immensi lavori di 
ricostruzione storica da lui iniziati e compiuti, 
non è davvero cosn facile in questo momento. Di- 
remo solo che la sua perdita lascia un vuot 
non si potrà così agevolmente coprire. 

Leone XIII, che al De Rossi era legato da an- 
tica e salda amicizia, gli mandò la benedizione 
in articalo mort 

Inaugurazione. — I fratelli Ciferri — chi 
non li conosce? — inaugurarono ieri sera, 20 set- 
tombre, insieme ad alcuni amici, la loro nuova 
trattoria che s'intitola dalla Colonna Antonina. 
È la intitolarono così, perchè è li, nello sterrato 
di piazza Colonna, isamente nell'antica via 
he conduce a piazza Rosa. I fratelli Citerri, veri 
figli del lavoro, sono troppo noti per aver biso 
gno di réelame. Diremo una cosa sola: il Joro nuo- 
vo locale luogo di ritrovo per tan- 
la povera gente — noi giornalisti compresi — 
‘he è costretta a sgobbare di notte. 

Fin qui. nel centro di Roma, la capitale d'Ita- 
Hia. la metropoli mondiale. non c'era proprio, nel- 
lc ore piccine, un ritrovo di questo genere, per- 
hè în certi siti non si può andare per una ra- 

da certi altri. bisogna star lontani per 
un'altra, Ed i Ciferri ter aperto il loro lo- 
cale — dove alla modicit: prezzi va unita la 
proprietà del servizio — «i d ora tardissi 
epperò bene a ragione gli amici conven 


ati 


i jeri 


sera brindarono ai fratelli Ciferri come ai fonda” 
tori di una nuova istitazione, 

Fm Vaticano, — E' atteso in Roma oggi il 
cardinale Celesia, arcivescovo di Pal L'e 
mineute prelato si Lourdes è q 
terà i principali Santuari della Francia” 
_ — Monsignor Bonemelli, vescovo di Cremona, 
è arrivato a per la visita ad dimina, 
quindi partirà per POriente, 

- leri î pellegrini B 
giro del siliche. 
in udienza dal Papa. 

— Il cav. De Angelis, vice-presidente del Cir- 
colo di S. Pietro, partirà mercoledì per l'Alta 
Italia per ispezionare aleuni Circoli cattolici 

CULO 3 
immemorato il XX 
ace di 


di visi- 


schi hanno fatto il 
menica saranno ricevuti 


Ladovico Conti. L 
Îl seguente tema : “ Il potere te 
— Uilitorio scelti 
neendio — In un fondo, situato nel teni- 
» fra Tisoli e San Gregorio di Sassola, di pre- 
prietà della vedova Betti Girulama, sviluppavasi un 
incendio in quattro punti diversi. Braciavano una 
quantità di fieno e {50 quintali di paglia, recando 
un danno di circa L, 1000 all' affittuario del fondo, 
ix. Casciali Ulisse. L'incendio si ritiene doloso. 
Rel tipo — In via del Colosseo, il pittore di- 
s0ccap ii Salvatore, fingendosi affetto da ma- 
lattia di cuore, s'era gettato a terra, cercando com- 
passivnare alcuni cittadini, che gli «i erano raccolti 
intorno, La guardia municipale Castrese Nunzio, ri- 
conobbe nel Bosco, oltre un vecchio pregiudicato, 
ividuo solito a fare di quei giuochetti. Lo di- 


ai Monti, il Boschi 
icadiore che 1° inter- 
fu deferito al po- 


ione di P. 
minacciava il 
or cui anche per questi 
ario. 
0.— Il falegname Fazzolari Giuseppe, 
‘alabria, di anni 26, intermo all'ospedale 
pitavasi da una finestra del se- 
piano nel sottostante cortile, rimanendo cada» 
Venni 
del mestiere. — In via Emannele 
, angolo del viale Manzoni, e’ è una fabbrica 
perra ultimata, e nella quale abitano parecchie 
ic di poveri operai 
Jeri, il muratore Conti Enrico, fu Luigi, d' 
50, da Rimini, domiciliato in via Salaria, pa 
Mariani p. p. venne chiamato per accomodare una 
volta, che min i 
li era intento al lavoro, la volta si spro- 
fondava, travolgendo tra le macerie il disgra: 
precipitava da un'altezza di 8 metri. 
la caduta accorse un cmq 
trovava poco distante, îl 
narlia municipale Cr 
tutto pesto e contusi 
ra N, 1597, l'accompag 


no del 
e, con 
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macerie, e, 
Pospodale di 
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Là giunto, quei sanitari ebbero a © 
ile aveva riportato frittura alla g; 
contusioni gravi alla regione del dorso lombare, com- 
mozione spinale e frattura trasversale del corpo dello 
sterno, per cui dovrà stare a letto una cinquantina 
di giorni, a dir poco, 

Arresto. — in via del Buon Consiglio venne 
arrestato certo Cancellieri I'ietvo, di anni roma 
no, macellaio, perchè autore del ferimento grave, 
commesso la sera del 6 corrente în via del teatro 
Marcello, in persona di Pasquantonio Cesaro. 

Cadute. — Certo De Cresci Umberto, domiei 
liato a Santa Crocevia H, n. 9, int. 15, cadeva, 
producendosi una ferita alla fronte giudicata guari- 
bile in giorni 8 con rise 

- ]l carrettiere della N. U. Sperduti Battista, in 
piazza Vittorio Emanuele, cadeva dal proprio carro, 
producendosi varie contusioni guaribili in 15 giorni 


tatare che 
mba sinistra, 


1 soliti ignoti, me 
Sintroducevano nel negozio da calzo- 
di Franchi Nazzareno, sito în via Torino, 129. 
I ladri fecero un discreto bottino imperecchè por= 
tarono via 50 paia di scarpe e 20 rocchetti di seta, 
il tutto pel complessiva valore di 
Rammentiamo la vendita giudizia- 
ria di questa mano 21 e domani 22, ore 10 ant., 
in via delle Finanze n. 57, di mobili, tappezzerie e 
tapeti d'una pensione. 4 
Preavviso interessante. — Quattro ri 
che vendite hanne luogo lunedì 24, martedì 25, mer- 
coledì 26 e giovedì 27, nel palazzo via Depretis 88, 
dei mobili dell'appartamento di nobile e titolata fa- 
miglia. Domani tutti i dettagli dalla Ditta incaricata 
Castelli e Muccioli. 
Malati di petto: bronchiti, polmoniti, catas- 
ri bronchiali, tosse convulsa, asma, ceo. Nuoro me- 
todo di cura sbrigativo, innocuo: e tanto più spedito 
quanto più i sono receuti e vergini di altre 
cure, garantito dal dottor Gori, specialista di Roma, 
colle respirazioni di naftolio e le goccie solfo-carbu- 
ro-canforate internamente: libero intervento dei me- 
dici, Via Frattina 34.p. 1°, dalle IL all'una consul 
gazioni. Assume cure anche a domicilio. 


Sa—____n_rr 
Piccola Cronaca di Roma 


Vero affare d'oro — Per obbligata divisio- 
ne di eredità si vende la casa posta in via Urbana 
23, Dirigersi via Alessandrina 11. Notaio Colizzi 

‘1 Palazzo Fiano in piazza in Lucina si 
affittano presentemente due appartamenti nobili. Per 
le trattative dirige ella Computisteria di S. E. 
il Duca di Fiano, via in Lucina 17, in tutti i giorni 
non festivi dalle 10 alle 12 snt. è dalle 4 alle 8 p. 

‘armacia accreditata da vendersi in o! 
pusizione, Rivolgersi Società Farmaceutica Ro- 


TEATRI DI ROM? 


VALLE — La questione del denaro fa îerse! 
interpretata egregiamente dalla Compagnia Zacconi, 
Libero Pilotto, sesnatamente, fece prodigi, degni del 
suo talento. 

Vi furono parecchi applausi. 

Stasei Resa a discrezione. 

QUIRINO. — Anche l'esecuzione della Lucr: 
Borgia non fece che riconfermare i successi avati in 
questa odierna stagione. Gli applausi cominciati al 
principio caldi e trequenti, proseguirono sempre più 

tici da provocare pure delle richieste di dis. 
tasera replica, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO — An 

quesi'oggi due partite, così divise 

Prima — Itossi: Berardi Luigi, Pettinari e Pao- 

i, — Twchini: Moggi, Marini e Bessi. 

Seconda — Ztoser: Mazzoni, Ziotti e Marini — 

Turchini; Fralani, Banchini B. e Moggi. 


SPETTAC 


ore 21 
ore 2 
Sferiaterio $allu luoco del pallone - ore 4 i 
FU di Wuzîo Scevola, (Trastevere presso Ponte Sisto. 
— spettacolo variato — Ingresso libero. 


AVVISO. 


Pietro Sympa avendo aperto un neg 
di droghe, coloniali e medicinali, per conto + 
sotto la ragione Pietro Svmpo e C., via Santa 
Chiara n.58, la Ditta Poggi, ove fa gestore. 


farreole dl ecaional 


stà Romana di Telefoni e di 
Ò (Vicolo 4 A) ofîre al pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da 
Telefoni ricevitori della 
parola 
Suonerie elettriche, Mod, 
Num. 1 
nti di pila Lédanché,, 
ite in legno per pila 


Agli n grosso si ? 

Tia Società assume ed eseguisce pr 
stallazioni di suonerie elettriche, parafulmini, liuce 
telefoniche ece. a prezzi da n ncorrenza. 

Per l'installazione completa d ria elet 
trica pes Pi impresso L. 


camente ite 


iti i ministri Maggiorino Fer- 
uo per Acqui ed il secondo 


sera sono par 
is e Blane, il p 
per Castellammare. 


Il Re a Roma. 
Monza, 20 settembre — Sindaco di Roma. 


L'omagzio che il Municipio di Roma, fi 
dele interprete della cittadinanza, rende o- 
gni anno in questa gloriosa ricorrenza alla 
venerata memoria di Mio Padr mag- 
gior prova d'affetto che possa desiderare il 
Mio cuore. 

Ricordando le virtù del Re Liberatore, la 
Capiale del Regno ne addita l'alto esempio 
per far prospera e grande la patria, cui Egli 
diede indipendenza e libertà. Iddio benedirà 
la nobile impresa, E la nazione italiana ce- 
lebrando il prossinto anno in questo giorno 
il primo giubileo della unità della patria, 
potrà, ne ho fede, festeggiare ad un tempo 
il suo risorgimento economico. Con questo 
angurio ringrazio Roma del suo affettuoso 
saluto. 

UMBERTO. 

La parola serena esobria del Re è stata, 
anche questa volta, interprete genuina del 
pensiero nazionale. 

L'indipendenza politica, conquistata con 
Timione"di Roma alla patria italiana, non 
può essere fine a sè stessa, ma l’opera deile 
generazioni che volgono al tramonto, per le 
quali l'Italia è risorta a nazione, deve es- 
sere proseguita con pari affetto e con pari 
energia di volere dalle generazioni che sor- 
gono, onde all'Italia sia assicurata anche 
quell'indipendenza economica, che della pri- 
ma è CR necessario. 

. La parola del Re ha additato alle genti 
italiane la méta; la virtù del popolo la rag- 
giungerà se în lui non verrà meno la tenace 
costanza e si conserverà la vivida fede dei 
padri che credettero ni destini della patria 
e videro benedetta da Iddio la loro nobile 
impresa, 

Consiglio dei Ministri. 

Teri il Consiglio dei Ministri si è riunito 
al palazzo Braschi dalle 16 alle 18 e mezzo. 
Muncava solamente l'on. Saraceo. 

Il Consiglio, dopo avere sbrigato alcuni 

i di ordinaria ammiuistrazione, ha in- 
preso la discussione sulle riforme orga- 
e e sulle economie inciando dal 
nistero di grazia e giustizia. 

La discussione è durata lungamente e tutti 
i Ministri si sono mostrati concordi nel vo- 
ler realizzare, nel senso più largo della pa- 
rola, severe economie mercè prudenti e sol- 
lecite riforme organiche. 

Il XX Settembre all’estero. 

(8) Barcellona, 20. — Una numerosa rap- 
presentanza della Colonia, la Società di beneti- 
cenza, il personale ‘delle senole italiane, la So- 
cietà operaia italiana è la Società di mutno soc 
corso tra i capitani marittimi sì sono riuniti pre 
so il Consolato per solennizzare la ricorren 
oggi ed hanno spedito un telegramma d’ aug 
al R. Governo. 

me, 20. — La Colonia italiana 
cenza ed il personale del Consolato, 
per festeggiare la patriottica ricor- 
reiza, hanno telegrafato al R. Governo pregan- 
dolo di rendersi interprete presso i Sovrani della 
loro devozione. 


L'Ambasciatora francese a Roma. 

(S) Parigi, 20. — Il sig. Billot è stato rice- 
vuto stamane dal Ministro degli affari esteri. si- 
gnor Hanotaux, e sarà ricevuto domani dal Pre- 
sidente, sig. Casimir Périer, 

Isig. Billot ripartirà prossimamente per Roma, 
per riprendervi la direzione dell'Ambasciata fran 
cese presso S. M. il Re d’Italia. 

Italia e Giappone. 

Il ministro degli esteri, on. Blanc, ha ieri ri 
cevuto il nuovo ministro giapponese, sig. Taka- 
lira, il quale gli ha espresso il desiderio del sno 
Governo che si addivenga ad un trattato di com- 
mercio fra l’Italia ed il Giappone. 

Sussidi e premi agli alunni. 

Una circolare del sottosegretario di Stato alla 
P. I. on, Costantini, ai signori presidi degli 
tuti tecnici e nautici ed ai signori direttori delle 
sei tecniche, avverte che dal bilancio del Mi 

o della P. I. pel corrente esercizio, è stato 
eliminato il fondo per premi d'incoraggiamento e 
per sussidi agli alunni degli istituti tecnici e 
nautici e delle scnole tecniche. 

Sono perciò avvisati i rispettivi alunni, affinchè 
si astenzano da presentare domande che non pos- 
sono essere esaudite. 

Scuola di perfezionamento nell'igiene 

Col primo gennaio del prossimo anno 1895 si 
riaprono i corsi della scnola di perfezionamento 
nell'iziene pubblica in Roma. Possono essere am- 

ssi alla scnola medici, i, dottori in 

veterina chi e farmacisti. 

domande devono essere rivolte prima del 

dicembre alla direzione generale della sanità del 
regno. 

Conservazione e restauro di monumenti. 

Il ministero della pubblica istruzione ha approvato 
i bilanci compilati dai direttori dei seguenti ufîici re- 
gionali: Piemonte e Liguria, Lombardia, Emilia, 
Marche e Umbria, Roma, Sardegna. 

Ha poi rinviato ai direttori degli ufilci regionali 
del Veneto, della Toscana, delle provincie meridio- 
nali e della Sicilia i bilanci da loro presentati per- 
chè vi apportino alcune modificazioni. 


Un bassorilievo di Vincenzo Vela. 

TI ministero della pubblica istruzione ha appro- 
vato il contratto stipulato col signor Giovanni Bat- 
tista Bastianelli per la fusione in bronzo del basso» 
rilievo di Vincenzo Vela: “ Le vittime del Gottardo, ,, 


Musei e Gallerie del Regno. 

Il ministero della pubblica istruzione ha deliberato 
l'acquisto pel Museo Nazionale di Fi di alcuni 
marmi scolpiti, già esistenti nella Villa di Scilivano, 

Lucca. Sono importantissimi per la storia dele 

ra medioevale, in quanto che, giudicando dai 

loro stili, furono eseguiti intorno alla metà del se- 

IT da aleuno di quei maestri toggani che la- 

vorarono în Lucca, Pisa, Pistoia, I detti marmi co- 

stituivano un fonte battesimale, di cui manca sol- 
tanto la vasca. 

Jl ministero della P. I, riconosciuta la loro im> 
portanza, fino dal 1890 apri trattative di acquisto, 
le quali vennero a conclusione soltanto ora, e mi 
diante un equo compenso si è potuto conservarli in 
Italia. fas I) 

Amministrazione provinciale 

Sono stati trasloca! 

Stanchina dott, Camillo, segretario, da Cesena 
a Como — Spada dott. Antonio, sottosegretario, da 
Caserta a Lecce — De Negri dott. Girolamo, se- 
gretario, da Grosseto a Cesena — Magrini dott, 
Tmberto da Arezzo a Grosseto — Macari dott. 
Cesare, in attesa di destinazione, destinato a Gir- 

centi — Comini dottor Dante, da Gallipoli a 
Foggia Le A 

Amministrazioni comunali 

E' stuto sciolto il Consiglio comunale di San 
Severo è vi è stato nominato regio commissario 
il cav. Cirillo Pasquale. c re di prefettura. 


H varo del “ Calabria ,, 
n è seguito splen- 
À civili e 


ciareno le pri 
cerzod 


sistovano le ani 
panensa, Alle 19 coni 
Da appos 

glio Morti 


» 
itenute, la nave tratta dal cavo a 

cia degli operai mosse prendendo il rego! 

brivo, baciando le onde della marina lu un mo- 
mento indiment entusiastiche grida di 
gioia elevaronsi dagli astanti. Applausi clamorosi 
cordiali a Mosdea che commosso ringraziò salu- 
tando. La musica stonava liete armonie. Da mille 

arcazioni si salutò con grida il Cc 
reggiante masstosamente. 


Aste di vini a Trieste. 


(S) Trieste, 20 — Ecco il risultato della pri- 
ma asta dei vini, che ha avuto luogo in questi 
Magazzini generali. 

Vennero presentite trenta partite, fra cui pa- 
recchie italiane: di ne furono vendute 28. 
Le due invendute erano fortemente avariate. 

I prezzi ottenuti furono, per alcuni lotti, mi- 
gliori del prezzo di giornata; per gli altri il pri- 
mo prezzo della giornata 

Concorsero all'asta circa 200 persone, fra le 
qualî 190 dall'interno della Monarchia. 


I dazi di confine 


Il prezzo del enmbio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 21 
settembre, a lire 108, 


Lo stato delle campagne. 


Ecco le ultime notizie pervenute al Ministero 
sullo stato delle campagne: 
“ La campagna è in stato normale e suffici 
temente bagnata dalle pi solo nel Friuli 
dionale d 


siste la siccità. 
“ L'uva è generalmente scarsa, ma di buona 
qualità, e la vendemmia è cominciata in moltis- 
luoghi; il granoturco fa molto scarso; i 
ale le viti suffrono per ] 
sura; gli olivi, tolte poche località, sono belli ; il 
raccolto del riso, ormai assicurato è bello e ab- 
bondante, 

“ Continuano, ma un po' a rilento, i lavori di 

preparazione del terreno per il frumento. , 
RR. Navi armate, 

Il 19 corrente sono partiti: il Washington da 
Venezia — l'Atlante da Gaeta — Îl Garigliano e 
Volta da Maddalena : il Chioggia è giunto a Santa 
Margherita Ligu 

11 20 sono giunti 


îl Garigliano a Spezia c il 
Miseno a Livorno. 


INFORMAZIONI ESTERE 


| @ di piena approvazione 


queste gli fossero state presentate per iscritto. 
Egli sogziange che l'Arcivescovo Samassa svolse 
largamente molti argomenti scientifici e che è 
impossibile rispondere a tutti i particolari. Egli 
crede di a agrito tutte le interrosazioni. 

Dopo que ente il relatore Falk  propo- 
ne una mozione di fiducia nel ministro Kalnoky 
della politica estera da 
Ini segnita, 

Tate mozione di fiducia provata e qui 
di è approvato, senza discussione il bilancio de- 
gli esteri 

La seduta e tolta. 

GRECIA 
I briganti 

(N) Atene, 20, ore 11,10, Una banda di 
briganti catturò presso Lamie una carroz 
tante il procurato Re, il giudice d'istra- 
zione e due cancellieri. 

ircondata dalle truppe, massaerò il 
ri il giudice 


truppe, 


OLARDA 
Il bilancio, 
(8) I7Aja, 20 — Il bilancio dell’ Olanda pre- 
senta un disavanzo di 8 milioni di fiorini. Un 


prestito è necessario per migliorare l'armamento 
dell'esercito e della flott: 


S. U. D'AMERICA 


La tariffa doganale. 

(8) New-York, 20. — Le Convenzioni re- 
pubblicano di parecchi Stati pubblicano manife: 
sti contro la politica doganale del Presidente 
della Confederazione, Cleveland. 


Borsa deboie sulla reazione di 
Rendita 90,95 a 90,82 112 fine 90, 


RIA e 810 chiude 811 a 812 — Omnibus 159 

— Meridionali 632 — Mediterranee 480 

— Immobiliari 34 — Risanamento 23 — Acque 
MOL — Condotte 

nbi più fermi: Francia 109 — 


Gre 18,39. — Rendita 90,82 90,85 — Omni 
dns 158 


Aequa Marcia 1100 — Gaz 610 — Cone 
dotte 125. 


dra 27,47. 


FRARCIA 
ll Presidente della Repubblica. 

(N) Parigi, 20, ore 11,19 — Si ha da Cha 
teaudun che il vescovo di Uhartres, presentando 
il elero al presidente della Repubblica, disse: 

- Noi non vogliamo cederla a nessuno ih pa- 
triottismo. Docili alle istruzioni del nostro gr 
de Puntefice, noi seguiamo risolutamente il pa 
se sulla via dei nuovi destini che i tempi moder- 
ni gli aprono. 

Il signor Casimir-Périer felicità i prelati che 
sanno così servire all’un tempo la chiesa e la pa- 
tri 


nchettooffertogli ic 
è dal inunicipio, discorso che produsse la più 
protonda impressione, il signor. Casimir-Périer 
ricordò, rispondendo ad un brindisi rivoltogli dal 
sindaco, che ventiquattro anni or sono tutti i 
francesi riuniti lottavano attorno alla stessa ban- 
qiera. 

Soggiunse che nelle memorie gloriose det pas- 
sato e nello spettacolo delle forze francesi rico- 
stituite egli trova esempi fecondi di fiducia in- 
vineibile nei destini della Francia. La Repnbbli- 
ca invita tutti i suoi figli ad unirsi per un’ope- 
ra di pace e di progresso sociale, 

Jigli fa appello a tatti coloro che amano la 
Francia perchè la Repubblica consacri coi costa- 
mi è colle leggi le Idee di solidarietà e di assi- 
stenza che onorano l'umanità. 

Dopo il banchetto vi fu una brillante rappre- 
sentazione al teatro. 

Il presidente della Repubblica fu acclamato 

nente, 

Chiîtenudun, 20 — Fin dalle 7 di sta- 
mane una folla considerevole ha invaso la pianura 
di Jallans.ove ha luogo la rivista delle truppe, 

Gli ufficiali esteri sono giunti alle 9 ant. e si 
son collocati alla sinistra della tribuna presi- 

enziale. 
TI generale Friedriks fu acclamato al grido di 
“ Viva la Russia. , 

(S) Chateaudun, 20, — Il Presidente Ca- 
simir Périer è arrivato alle ore 9,30 ant. sul 
campo della rivista, in vettura scortata da co- 
razzieri. Egli passò dinanzi la fronte delle tru; 
pe, fra le salve dell'artiglieria, mentre le musi- 
che suonavano la Marsiglies 

Il generale de Gallifet presentò poscia gli uf- 
ficiali esteri al Presidente che strinse la mano a 
ciascuno, felicitando particolarmente 1’ addetto 
militare russo, barone Fredericks, per la sua re- 
cente nomina 2 luogotenente generale. 

Indi il Presidente Casimir Périer si collocò 
fuori della tribuna, fra i ministri della guerra e 
della marina, ed assistette al brillante stilamen- 
to delle truppe, che furono applauditissime dal- 
la folla, 

(8) Chàtenudun, 20 — Terminata la riv 
sta. il presidente Casimir-Périer; ofterse ai gem 
rali ed agli ufficiali, un dijeuner di 140 coperi 

AI levar delle mense, il Presidente pronunzi 
an discorso angurandosi che la nazione, come 
l’esercito, formi nn unico fascio. 

Ringraziò indi i generali dei progressi compiuti 
dall'esercito durante il periodo di pace di cui 
l'Europa ha goduto e godrà ancora. 

Briniò infine al ministro della guerra, agli uf- 
ficiali esteri ed all'esercito francese. 

Il ministro della guerra brindò al Presidente 
Casimir-Perier. 

Il generale De diallifet portò un brindisi di 
rispettosa fiducia nel presidente Casimir-Périer. 

($) Chàtenudun, 20 — Il presidente Casi- 
mir-Périer è ripartito per Pa 

Il generale De Gallifet avendo raggiunto il 
mite di età, diresse un ordine del giorno di ad 
dio alle truppe, promettendo di riprendere il ser- 
vizio se la Francia fosse in pericolo. — 

I pirati nel Tonkino. 

(8) Hanoi, 18 — Dispaccio ufficiale — I pi- 
rati tentarono di far deviare un treno ferro 
proveniente da Hang-son. Îl tentativo talli ; 

il macchinista chinese fu ucciso, Due francesi fi 
rono presi e portati via dai pirati. Questi sono 
inseguiti dalle truppe. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 20, ore 12,45 pom. — Commen- 
tando le dichiarazioni del conte di Kalnoky alla 
Commissione della Delegazione ungherese, i gior- 
nali ritengono importantissimi i punti del discor- 
so relativi alla stabilità della triplice alleanza 
ed all'eventualità del Conclave 
Vi scorgono una prova della reciproca fiduci 
tra i due Gabinetti di Roma e Vienna e di un 
pieno accordo su tutte le grandi questioni. 
— Da Bucarest si annuncia che Re Carlo di 
Raumenia vi è atteso domani. 
Il ritorno della Regina Elisabetta è di nuovo 
messo în dubbio. 
Alia Delegazione ungherese. 
(8) Budapest, 20 — Oggi la Commissione 
della Delegazione ungherese lia tenuto seduta. 
L'Arcivescovo Samassa ha dichiarato di non es- 
ser pienamente soddisfatto della risposta del mi- 
nistro Kalnoky poichè tale risposta specialmente 
per la parte che rignaria la libertà del Concla- 
ve, non era adeguata alla domanda. E' vero che 
inistro Kaluoky ris la parto dello sue 
relativa alla sicurezza del Conelave; ma 
però di non esser soddisfatto relativa» 
alla risposta data alle altre interrogazioni. 
ll ministro Kalnoky dichiara che avrebbe ri- 
sposto in. modo più ampio alle interrogazioni se 
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(N) Parigi, 20, ore 17,10 (fonte francese) — 

i realizzi vengono ad aggiungersi vendite allo sco« 

perto. Così, malgrado compre, emananti Londra no- 
stro mereato, fu debole durante tutta la seduta. 

), ore 16,10. — (Fonte italiana). 

— Dopo molti realizzi nuance migliore — 10337 

— 20150 — 35125 0 — 88,15 — 500 — 

70188 — 159 — 580 — 25,70 — 5525 — 664,97 

— 10{10 — 1615 — 398,75 — 7110 — 1515 — 70,50 

5 — 18711 —3[50 — 770, 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 2) settembre ore 19, 

Gotoni, - Vendite probabili del giorno 

‘Importazioni del giorno. . 
TENDENZA ferma 


ore 1,16 (urge 


apertura, 


otoni, - Vendito probabili del giorno . . Balle X. | 1409 
TENDENZA riservata por fino settembre Lu 41 63 


Cam - Santos good average. . . Vendita sacchi N. | 90000 
PENDENZA calma — Prezzo f.settemb. L, 89 85 
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ETRO BRUNETTI, 


80 Arrannica pat “ Poroto Romaxo, 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO V. 
L'ultimo dei baroni nel castello dei suoi padri. 


-E nomini meno alteri di noi? — dis- 
30 Anna. 

Al! io non so se potrei amarlo tanto, qualora 
rinunziasse ai suoi diritti e neppure se li rigna- 
dagnasse, E' Ia sua posizione che lo rende snero 

i. È questo amore, che deve essere 

mezzo pietà e mozzo rispetto. 
nto un alto grido nsci dal gruppo 

si trovavano nel cortile o campo 
di esercizii sottostante: e le sorolle scosse e guar- 
dando in sn, accorsi so era cagionato 
dalla vista del £ inca di Gloncester. che 
stava sul parapetto vicino al banco che le sorelle 
avevano la 
do la testa ed agitando il 

Nelio stesso tempo le figure di Warwick e 
dell'arcivescovo, apparentemente impegnati in una 
viva conversazione, apparvero alla estremi 
terraz: 


ai misi ce 

senza spe 
In quel 

dei giovani 


ceclissate, ma l'arcivescovo, che le aveva vista, 
le chiamò ad alta voce. 

La reverente obbedienza che in quell'epoca i 

ovani avevano per i parenti, non lasciò alle s0- 

Ile altra scelta che avanzarsi verso il loro rio, 
il che esse fecero con nna modesta riluttanza, 

— Bel fratello — disse l'arcivescovo — io vor- 
roi che Gloncester dovesse avere la mia superba 

te invece dell’allegro Clarence. 

Perchè? 

- Perchè eg 
mentre Clarence avrà sempre 
tettore. 

Non amo meno Giorgio per questo — disse 
Warwick — perch vorrei che mio genero 
divenisse il mio padrone. 

— Padrone! — ripetò l'arcivescovo ridendo. — 
Lo stesso Soldano di Babilonia, se fosse tuo ge- 
nero, troverebbe in lord Warwick un servo sut 
ficientemente caparbi: 

e Warwick, ridendo purema 

con tono più quanto io approvi il 

iovane Gloncester e lo ritenga la speranza del- 

la Casa di York, n sento mai sicuro, quan- 

do siamo dello stesso parere, se io convenga con 
da lui gnidare. 

4 la avrebbe dovato sposare 
il Re e allora Edonrdo ed io avremmo avuto un 
dolce mediatore în tutte le nostre liti. Ma nonè 
stato destinato così. 

— Vi tu una pausa. 

— Nota come Gloucester sta ai fianchi di 


i può proteggere coloro che ama, 
isogno di un pro- 


esclusivamente alla di 


scensori 


edi 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Moto 
Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59-B. 


BUON MERCATO!!! | 
nad A. Finzi, Milano, 
ontro as 
lio di metri 
mezza sta 
di l 


STRAURDINARIO 


Moteri a gas, Pompe. 


na. Ta puoi averlo per genero, senza che sia ri- 
vale di Clarence. Montaga mi fece capire che il 
duca ha questa aspirazione. 

— Eli ha il volto di suo padre, è vero — disse 
il conte dolcemente. 

Ma pure — soggiunse in un tono cambiato e 

riflessivo — il ragazzo è per me un enigma. 

To prevedo che egli sarà prode in buttaglia e 
saggio in consiglio; ma vorrei che avesse un po' 
più delle onest» follie di un giovinotto! 

Vi è nna via di mezzo fra la dissolutezza di 
Edoardo e la santimonia di Riecardo; e colni che 
nella primavera della vita schiva del pari il vi- 
no spumante e le lusinghe donnesche può m- 
dere nel cuore sentimenti più tristi e peccaminosi 

Ma, vergogna su me! Non voglio diffidare a tor- 
to nel figlio di sno padre. 

Mi hai parlato di Montagna. 

Pare che egli sia stato molto ind 
torti di sno fratello 

E' stato sempre a Corte mischiandosi con Vil. 
leîn e Woodrille, 

iò per vegliare io sui tnoi inte- 
e lo con: così 
nente 0 ama 
liberamente: questo deve essere il motto del ca- 
valiere e del soldato. Maledizione sulla dop- 
piezza! 
«a L'arcivoscovo si strinse nelle spalle el applicò 
alle narici ana scatoletta di essenze. 

— Vieni qui, mia altera Isabella — disse il 

prelato quando le donzelle si farono avv 


‘ento ai 


tta E. E. OBLIEGHT 


DE esclusivo in 


Fiaschetierie Toscane 


Cirillo Invrini, Corso Vittorio, 

Dionig ‘ritone, 
n dette cantine si 
i delle migliori Z'attorie Foscene, 


e più al fisso. Per grosse partito fa- 


ALLE MOLLE.C. 


medica, 


composto: L 
metro, nn bo 
filo, un metro fi 


Per ho ÎB,GO sl da iso 
8, due' pile gr 


di cantim. 


Por L, 7 s dà 


comunieszione fra 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE 


FERROVIE 


FIOMA - Via Due Macelli 10-11 - ROMA 


Parafalmini d'ogni sistema 
per edifizi civili, per enmini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. 


Suonerie elettriche 


di tutto le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- || 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Y 
Telefoni, mierofoni, 


iorie, ecc. 
apdarati’ d'induzione e per In terapia | 


Pile elettriche a secco. | 
Lu Dittu assume a forfait qualunque impianto 


crialo di suonerie elettriche per una 
da lesto e persona di % 

tissima, timpano centi 

una pila a secco gri 

te, 10 isolatori 08 


0, 40 metri filo, 
ate, due pilo a secco 


anto materiale: 1 suoneria (È 
itoni porcellan 


uno di legno ed una percila co) 7 o in sete 


30. isolatori 
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Palazzo Moroni 
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la di Rimneo 


CASA DI COMMISSIONI iti 


di case, ville, appa 
testi denunciare al più pr 
este che ne vengi 


FILENELTORA 


BOTTEGA Da ORIO ENI 


DABIEZA: 
RIPETTA, 


9, otto 
din 
tuunento 


APPARTAMENTO 


Via del Boschetto N 188 Ùi 


o Campani. 


ppartamento di 
La Mar 
La 

chiavi dal porter 


APPARTAMENTO CON GIARDINO ti" 


lontebello N. è, composto di 7 camere, 2 cucine e 2 
essi. Acqua Marcia © lavatoio. Fitto convenica 
cinque camere e cu- 


PIAZZA 8, CLAUDIO dat tetipnereae 


zione od uc Lire 90 mensili. Nello stesso castimento lo: 
so 551 
VICOLO DELLA PAGE 14. xermso, ques dele 
quattro camere, camerino, cina, actna Marcia, 
fontane, cala di marmo, portiere, Liro senta mena: 
TRITONE N 4“ D'affittarsi : Mezzanino 9 camero 
® cucina, — Quartiere primo pia- 
no  camero e cucina. — Quartiere 4 piano, 5 camere cio 


sina. Esposizione a mezzogiorno, ascensore, scala di mare 
mo, gas, poriiero, Do) 


ri £0 filo rame do) 
fettuccia. 


fabbrica 
obiti in 


varrn E 
G0Rio 122 PP, Faces 


| VIA FARINI 


di sette bello cumero, cam 


IL 1 OTTOBRE dt 


penti 54 piano 2. Vicino 


mere, 
tutto 
i alprimo piano 


lande Appariamen 
umere cucina, scala 
farcia, fontane da 
ES 


SCUOLA PRIVATA ri ra 0 che nel 
omineeranno 16 lezioni per l'insegna. 

zioni si riceveranno dora in poi 

zione, Vla Montebello, lettera Mt. 

onvittosi. Programmi su 


MONETE ANTIOHE VENDIBILI fis 


5000 ua SI sasa tre Sr 


simo Congres- 
iarano che è l'unica acqua rice se 
re alla sainte. Bottiglia di 300 
tazione liro du, Si spediscono de una a fre 
ttiglie in tutta Italin con l'aumento di una lira. Lun 
deposito in Italia è presso l'insontore Nazzareno Polegi 
via della H 0 il Pantheon. Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantane; 
tola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in IL 
talia da una a sei scatole con l'aumento di ottanta centest: 
mi. Non si spedisce per assegno” so 


PS 
ia) 


DI 


Pose il braccio di sua nipote sotto il sno e la 
portò in disparte per parlarle di Glarense ; Rie- 
cardo rimase con Anna ei ni furono 
raggiunti da Warwic] 

Il conte notò in silenzio il dolee parlare del- 
l'eloquente principe e il suo desiderio evidente 
di piacere ad Ama. 

i aveva finora 
mirazione ed af: 
ad alleanze non meno che reali } 
figlie. 

Eppure, strano a dirsi, mentra lo contemplava 
per la prima volta come un probabile aspirante 
alla mano di sua fig (e della figlia favori: 

à del padre rese più acuta la sua pene- 
zione, e gli fece ci è îl carattere di 
lo sotto un punto di so da quello 
in cai l'aveva riguardato sinora, quando non a- 
preso în esame che il cnore intrepido e la 
mente colta del suo reale figlio 


riguardato Riccardo con am- 


Cartroro IV, 
I destriero. 


Tre giorni dopo il conte, quando, secondo il co- 
stume, Anna gli si inginocchiò davanti p 
nedizione del mattino (nell'oratorio dove il baro- 
ne cristiano a mattina e spero offriva la sua 

hiera) Ja trasse fuori all’ aperto e 
e all'improvviso 

— Saresti tu felice se Riccardo di Gloucester 

fosse il tuo fidanzato? 


DI APPAR 


NICHINONOBING] | 


AA — Via della Sagrestia, 


BERE” 


da viaggio, da corsa, da 


[MEI 


GCOCTO 


ATL E LEMPRIO IE 


G. B. MARZI 


. 2 (presso Piazza di Sam Pietro) — RON 


3ICICLATT 


1}? co 


Anna die' un soprassalto, e con più Vivacità 
che non le fosse abituale, esclamò: 

— ON! no, padre mio! 

— Questa non è una sciocca ritrosia di fan 
ciulla, Anna? To ti chiedo di dirmi schiettameny 
te si o no! 

, allora — rispose Anna incoraggiata dal 
tono di sao pulre — se così vi 

i, così mi pi 

dopo una pa 

— Ho piacere che tn abbia risposto franea 
mente. 

cardo promette di essere nn nomo illustre; 
SE che 
ogniqualvolta il mio orgoglio cerca di vedert] 

îl enore interviene e prega soltanto che 
lerti felice! 

id è tanto vero, che fo non ti avrei dava 
Clarence, il quale vedrei volentieri fidanzato di 
Isabella, gi er lei la grandezza e la feli. 
cità sono di carattere 

‘mo e può comandare nella propria cisa, 

Ma tr. dov: manzo posso trovare un 
nomo tenero abb per te, dolce fancialia? 

Inesprimibilmente commossa, Anna sì gettò fra 

O padre, e pianse. 

Pgli l'accarezzò teneramente onde calmarla, a 
prima che la di lei » completamente 
vinto, Gloucester e Isabella li raggiunsero, 


Continna, 
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TARIFFA 


3 Coi rispondenze 


#25 parole, Li fl_- ogni parola in più, cent. 5. 
AO Pala LO SC osal parola ia pre cune S| 


iene T 1, CATBGORIA |" 


Partenza da Ki 


{Trastov 


Ladispoli {MN 


Bagni È A 
Tivoli a |% pri 
Tivoli p. 104 
Diagni D, [548] SsOliodo (1811 
Roma a: | 610] S0|t1 | ict 


Quenia cotegoria comprende gli ovcisi per vendite di 
aiabil, terreni, opgotii di valore, ricerche ed offerte di 
capitoli, arvisi. del 

presti; dif, è 


2 oppari più di 4 
come : treduttori, ; 
50, vend 

i di pooa entità 


Per gli avvisi da ripetersi disci volte, 
sconto del 20 


> traduzioni. Diri- 
piano 1, Roma. 


To TEDESCO © 


piano 1. N, 


THPIEGATO. GOVERNATIVO sii DI 


È Murant, Ru 


ISTITUTRICE TEDESCA tx 


Prezzi discreti. Via del ‘Tritone 188 p 


SIGNORA INGLESE sinottine 


alunni. 


GIOVANE Siino 


onna dei Monti N. 6, Roma. 


MALATTIE GOLA, NASO, ORECCHIO 


Ds V. Damato. Gabinetto Via Veneto N. 93. Consultazioni 
dalle 11 alle 19, Gratuito presso la Farmacia Pifferi. dalle 
16 alle 17. se 


vore L, Scalzaferri, Pia 
di anni 57 desidera colloca» 


GIOVANE ROMANO ‘noi qusisian: commesso 


impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto at 
she fuori di Roma. Ottimi certificati da presentarsi 


6 L DI lin pî 25 
27 nemo!) I° CATEGORIA j'ai. 225 
GIOVANE diamine e ro sa 


come commesso, fattorino, od altra cosa simile. Ottimo re 
ferenze. Dirigere lettere G. B. C. Amministrazione del * Po- 
polo Romano, » 500 


CAMERA GRANDE sazoltiua; cn sitio 


ingresso. Volendo salotto 0 intero appartamento. Pinzza 


Capranica 98 p. p. n 


VIA. VIMINALI prat tego 


LEZIONI DI TEDESCO Cna 
dico e falle. Rivolgersi al'Uficio del POPOLO ROMANO 
DI FRONTE AL COSTANZI pitone 
L. 60 monili, vitto di Sunîgil, otima cutina. fiat prc 


re 2 stanzo ologanti moliliate, Per trattative Via Viminale 
88, interno 8. 6 


CAMERA MOBILIATA > 


restiora, per lire 18 mensili, in Vic 
zia, N. 5 interno 10, presso Ministero Finanze 


APPARTAMENTINI 


Gius, posizione centralina premso Piazza di Vencala. Via 
Pedacchia 97 p. 2. Prezzo convenientissimo. 5 
Volendo 


DISTINTO GIOVANE Frureato a risa in agraria 
‘ fisica, già tenente nel Ge- 
nio, desidererebbe entrare quale agente di campagna in 
‘malche vasta tenuta ; indifferente se nei dintorni di Roma 
e, antii 90, certificati da pre- 
esta. Preteso modeste. Dirigere lettore G. P. 

strazione del “ Popolo Romano. » 


MAESTRA DI LINGUE <i" 


ul passeggio, fa traduzioni e va dallo signore c 
ce. Ottime roferenze. Prezzi discreti. 21. Via della 
piano 4. 


SIGNORINA: Sosio tara cimentare, compro te 


ta a sinistra. si 


CHI AVESSE BISOGNO. ctitttecopantoni per 
scolo, potrà rivolgersi per le (attive fn Via Detti "at 
Magarrino Zundolt, a pressi convenienti, sa 


‘tico di Computisteria 0 ‘Tenta di libri Ragioniere Damore 
|} Via Merulana %8, meezanino. 588 


francese. Dirigersl tutti î giorni, occettuato i festivi. dallo 
10 aut, alle 2 pom. Via dello Coppelle N.98 p.4 prima por- 


BUONI IMPIEGHI, sino i sono catene nora pr: 


CAMERA MOBILIATA prccso mit 


razzo uso giardino anche per due persone. Via del 
202, piano 4. 


CAMERA E SALOTTO ite "ta hone 


piano secondo, interno 4. E 


CAMERA MOBILIATA fs'ii'cppet o cominci, 


in Via Bocca di Leone (primo piano). Per. rttative por: 
tiore Albergo d'Inghilterra. 


CAMERA E SALOTTO mesi 
CAMERA Ria 
ELEGANTE APPARTAMENTO psoo 


primo, angolo Marghora, prosso pissza Indipondenza, Visi. 
bile nelle oro pom si 


slombaia 
ria, uccelleria, 


ice, Stazione d'allevamento Rota. Ponte Ile — 


‘watis listini © prezzi correnti achi ne fut 


anno xxm WR © invi 


nino, Orio, Por? 


Provicio a 
Tonie n 


», )( Piazza S, Pantaleo 
N.îet. Pal Russo. 

11 Diechterino contesti 15 
Bottizlia da litro, L assa da 8 bott, Li 


Tendita al dettaglio dat prinelp. liquoristi e catà, 


IGCONTMO 
3 Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Eeonomiei, 
perchè sieno pubblicati il 
£ 505 no successivo, fMevono 
per venire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 
pomerid. 
L’AMMINISTRAZIONE. 


AIODDIMIBTONI 


| NEL PIÙ BEL CENTRO falco mensa 


ro, con duo scale, Fiaxza Piet 
one mezzogiorno e ponor 


Corrispondenze 
25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.F 


Poma tica giorni passati msiemo? È 
ma 60 Istao Jalgto cordintmente 


Starò 


Partenope Su 

cipio prossîzta settimana andrò per nn giorno 
ove ti recasti da X. In quello 

vicino a te, Sarà un moment 

riodo, Un appassionato saluto 


8, ma dopo quanti 


Cleofe 


pona. Mo n n ogui male... Convi 


Altalena Passi 


Desidoravo dirti tante cose. ° denza 
merco eganilo permesso 
tendo à solito indirizzo ferma în posi 


O. 5516. Neto por non sotire quenio sodio: nos 
vivo che î forse non ci adi mio 


Roma: ho una cosa imj 
enore straziato lontananza. 


forellino di ogni fiore nt veri 5 
0 indicato, una ria. Ta non attendere è 
e Re l'unico mio bene 0 Ta sola spe 
MARIO. 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo vscchio adagio dova essre assolui 
mente la morma di chi vnci ‘are pubbli 
noi giorni. Noa vi lx 
cchiere ; i giornali 
presso basso non rendo; 
diffusi si fanno 


Stabilimento del POPOLO ROMAN! 
tipi delta Ditts Roos & Jango, Offenbach siM. 
Rritta i. Magunai — Labiositi Bergar= 


ne 
pacifica I 
cose ed 
plenioote; 
“te -Myre dl 
nerale 
del trat 
Francia 


in tutte 


Lo 
bgli bus 
Mrs 
Murray 
— bintrai 
retervi. 


LI faccia ce 
cara è sim 
to mai 

— Sedetel 


